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Presidenza del Presidente MERZAGORA

LPIR ,E S l'D E N T E. La seduta è ,aper~
ta (ore 16,30).

SI dia lettur,a del processo verbale della
seduta di ieri.

,R U S SO, Segretwr'IO, dà lettura del
processo verbale.

P RE S il D iE iN T 'E. Non essendov,j os~
servazioni, il processo ~rbale si intende iap~
provato.

Congedi

,p IR lEiS I D E N T IE. Ha chiesto con~
gedo il senatore Massimo Lancellotti per
giorni 4. Non essendovi osserv,azioni, Iquesto
congedo si intende concesso.

Seguito della discussione sulle comunicazioni
del Governo e approvazione di mozione
di fiiducia

P iR E S Il il) E iN T E. L'ordine del Igior~
no reca il seguito della discussione sulle co~
municazioni del Governo. ,

Ha facoltà di parlare l'onorevole :Presiden~
te ,del ConsigHo dei ministri e Ministro del
bilancio.

T A 1MB R O N ,I, Presildente del Con~
siglio dei ministri e Ministro del bilancio.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, il
dihattito che 'si è svolto in ,que,stavostra As~
semblea ,a seguito delle dichiarazioni che ebbi
l'onore di £.a,re il 4 laprile e delle comunica~
zioni u}teriori pronunciate mercoledì 27,
nulla ha aggiunto a quanto fu esp'resso nel~
l'altro ramo del Parlamento e che formò og..
getto della mia replica. Lasciatemidire ,che
non vi sono ,dunque elementi che impongono

al Governo risposte doverose o chiarimentI
l1ecf~ssari, tanto pIÙ che non è faci1mente
spiegabile la ragione ole ragioni ,di tanto
particolare accammento, ing,iustificato di
fronbe ai nostri impegni che il IParlamento
ha i mezzi a sua disposizione per controllare
in ogni momento, o per impedire, ove lo cre~
da, che si re,alizzino.

Da opposte p,arti e con diverse lfinalità si
è affermato che questo non è i1 Governo che
il Paese attende, anche se il ,Paese non è in~
terpellabile. (lnte.rruzioni dalla sinistra).

Si è fatto ancora una volta il processo alla
Democrazia Cnstiana e alla impossibilità o
incapacità da parte sua di operare scelte po~
Etiche.

N on spetta a me rispondere ma ad altri
se crederanno di rfarlo (io lo farò in altra
sede per dovere di onestà edi fedeltà al
mio partito), avendo il Governo rinunciato
fin dalla .sua costituzi'one ad essere un iGo~
verno pol,itIco,autolimitato, com'è, nelle fun~
zioni e nel tempo e quindi impossibilitato
a richiedere maggiomnze pre.costitute o a
ricercare accordi contrattati.

E'cco ancora una volta il perchè ci siamo
rivolti al Parlamento ed a tutti i Grup,pi IPO~
litici in esso rappresentati.

IComunque, poichè il dibattito qui conclu~
sosi èstlato soltanto politico e riferente si
a valutazioni soltamto politiche, è lecito a
me constata,re la risultanza della impossibi~
Età di dar vita ad un Governo diverso dal~
,l'attuale, avendo il senatore ,Lami Starnuti
affermato che rformazionidi centro non sono
più «da considerarsi possibili» e che la
formula di centro~sinistra, tentata già due
volte nel corso d,i questa crisi, anche 'con la
sola astensione delP,artito socialista italiano,
è quella utile. Il ,senatore :Battagilia, d'altra
parte, ha sostenuto che esiste una maggio~
~anza di centro~destra idonea ,a dar vita ~
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secondo il Partito 1.iberale italiano ~ ad un
Governo di lunga durata.

Il tutto come fatto di aspiI'azioni di op~
posti settori del Parlamento che comunque si
riconducono alla Democrazia Cristiana per~
chè si muova a sua volta o verso sinistra o
verso destra.

Si può continuare a discutere per mesi o
per settimane, ma allo stato deUe cose le
due ipotizzate formule di IGoverno non sono
state attuabiJ,i, ed e'cco perchè noi abbi,amo
ritenuto di ripetere che tocca ancora ai
partiti di muoversi, se lo possono, ed al più
presto poss~biIe.

Feci cenno alla Camera dei deputati che
l'incarico dato ,a me dal Capo dello Stato per
la formazione del Gover,no era da ritenersi
determinato pre'v,alentemente per 1>8mie pas~
sate e presenti funzioni di :Ministro del bi~
lancio e quindi indicato .all'assolvimento di
precisi compi,ti costituzionali. Tutte le pre~
~nzioni o i sospetti anche qui fatti valere
mi sembrano ingiusti. !Ingiusti p.oichè la li~
nea di politica economica da me indicata e
messa in azione resta, ed è stata approvata
dalla maggioranza o meglio da tutto il Par~
lamento in sede di Commissioni o di Aula.
IÈ la stessa indicatla a Firenze e alla. qu,ale ci
si è richiamati molto genericamente senz,a
rilevare le eventuali contraddizi.oni, che del
resto nan esistono.

Noi tutti del Governo ,abbiamo accettato
responsabilmente di 'a.s.s,olvere nelle attuali
condizioni ad un ingrato dovere, non certo
per« cupidigia di p.otere». onorevole Paler~
mo, (il che oltre tutto nel presente è ridicolo
ed a;ssurdo), e tanto meno, .onorevole Batta~
gHa, per «monopolio» del potere stesso.

Ma ,Ia l'esponsabiIità del nostI'o dovere pa~
re non debba essere r,iconosciuta e ciò ci
rammarica profondamente poichè non rico~
noscerla è un fatto di mancataoibbiettività
politica che noi, pur rilevandol.o, rispettila~
mo, per l'ossequio che tutti dobbiamo por~
tare alle i,stituzioni parlamentari.

:E :per questo osse'quio e per la tenacia
che vogliam.o porre nell'assolvere il nostro
dovere, noi ripetiamo per la quarta volta un
ca;Ido appena al IPadamento, a tutti i suoi

.Gruppi politici, per~hè essi prima del voto
rivedan.o le posizioni ,assunte, guardino sen~
za prevenzione la realtà e compiano, sia
pure un sacrificio, ma verso la Nazione, su~
perando accesi contrasti, divergenze sostan~
zia.Ii, ,acutepersonalizz'azioni. E questo su~
pemmento darebbe nobiltà e credit0 a chi
volesse compierlo.

Abbiamo detto e ripetiamo che nessun vo~
to, da 'qualsiasi parte venga, può qualificare
politicamente ,la funzione amminiRtrativa del
nostro Governo e nessuna polemica .arti~
ficiosa o violenta, fatta qui o portata fuori
di qui, è in grado di cancellare la nostra
affermazione.

N oi abbiamo fede, come tutti debbono
averla, 'soltanto nei fatti: la dialettica e la
polemica, che sono .gIi strumenti prevalenti
che noi adoperiamo, non sono state mai ,in
grado di impedirei fatti o di nascondere
la realtà operante dei fatti stessi.

E anche quando le posizioni p.olemiche di
ventanoaggressioni personali ingiuste, im~
meritate .o contrarie ,alla verità, che non ac~
creditano coloro che le compiono, noi non ci
turbiialllo. Continuiamo .a riferirei alla testi~
monianza autentica di tutto il nostro pas~
sato, al lungo serviz'io reso aUa democra~
zia, anche in momenti diff.icili, quando pro-
vammo che la libertà è uguale per tutti e per
tutti ,va difesa se è minacciata, alla validità
di avere assicumto € garantito sempre ai
p'artiti 'politici la libertà ass.oluta delle con~
sultazioni elettorali.

Ci sembrerebbe davvero di contravveni~
re ad uno dei valori essenziaH per la demo~
crazia, il rispetto tra cittadini, se ci lascias
sima tentare a ritorsioniche non solo sa~
l'ebbero possibili ma s.arebbero deludenti per
molti miti e per tal une temera'rie pretese.

Onorevoli senatori, grazie anche la quanti
di voi siete intervenuti in questo dibattito,
nella spemnza che voi tutti ci aiuterete a
non diminuire il presti,gio che .abbiamo in~
sieme conquistato in quindici anni di vita
democratica, e aga:mntire la sicurezza ne-
cessaria per non interrompere il costruttivo
cammino del nostro Paese. (Applausi dal
centro e dall'estrema destra).
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E ,Iscritto a par~ l
voto il senatore

ìP<RrESrIDIENTE.
lare per dichiarazione di
Cianca. Ne ha .f,acoltà.

C Il A N re A. Onorevole Presidente, ono~
revoli coIleghi, le ragioni della nostra 'Ùppo~
sizione a questo Governo sono state formu~
late ,nel discorso tenuto ieri dal compagno
Barbareschi, e noi ci limiterem'Ù a t~arne,
in una dichiarazi'Ùne di voto, per sua natura
breve, una Isintesi chegiustiJfichiechiarisca
il V'oto del nostr'Ù Gruppo.

Nella sua replica l'on'Ùrevole Tambroni
ha sostanzi.almente riaffermato che il suo è
un Governo >diattesa, di emergenza, di 'am~
ministraz10ne, di tregua. ,si tratta di defini~
zi'Ùni soggette a molte riserve, sia sul pia~
n'Ù giuridico~c'Ùstituzionale, .sia sul piano po~
Utica.

ISi è detto che, limitando il proprio com~
pita al1'approvlazione dei bilanci, il Govle,me
accentua il suo carattere amministrativo; al
che si risponde osservando che i bilanci so~
no stati e restano, nonostante tutto, la ma~
nifestazione politica più importante demat~
tività igove:mativae rp'arlamentare, e che i
problemi essenziali legati la ciascun'Ù dei rbi~
lanci stessi non potrebber'Ùessere utilmente
soUevati ed affrontati da un !Governo limi~
tato nel tempo e nei poteri, messo nell'im~
possibilità quindi di assumere degH impegni
a lunga scadenza.

rQuanto lalla giusta esigenza che l'Italia
sia presente nei prossimi ,convegni interna~
zionlali, ci limitiamo a rilevare che il valore
della nostra partecipazione a taU convegni è
in relazione aUa linea politica ed alla auto~
rità dei nostri rappresentanti, autorità che
un Governo d'affari non è certo il più adat~
to a c'Ùnferire.

La verità è che a questo Governo mono~
colore, uscito da un'atmosfera di equivoci, di
contraddizioni, di [ambiguità ~ che non ihan~
no, fra l'altro, igiovrato ad innalzare il pre~
stigio delleistituzi'Ùni parlamentari repub~
blicane ~ :soltanto i fascisti hanno dato il
loro intel'essato consenso: i fascisti che del~
la Costituzione, Isucui tali istituzioni pog~
giano,sono aperti nemici.

Voi non potete sfuggire, onorevol,e Tam~
broni, aUa gravissima responsabilità che vi
siet.e assunta quando, nel repl,lcare aglI ora~
tori intervenuti nel d1battito aUa Camer!a
dei deputati, vi esprimeste nel modo più ido~
neo ad assicurarvi la rfiducia dei fascisti ~

e di essi soli ~ il 'cui atteggiament'Ù, nel1a
ora deMa votazione finale, fu determinante
in quanto vi consentì di strappare una mag~
gi'Ùmnza sia pure di tre voti.

IRiconosciamoche tale ,gravissima respon~
sabilità non è s'Ùlo vostra ma di tutto il vo~
stro ,Partito, rivelatosi, checchè abbia detto
stasera l'onorevole Tambroni, inc.apace di ri~
solvere le proprie c'Ùntraddizi'Ùni interne e
di fare una chiara sc.elta [politica: del vostro
Partito, ,l,a cui iDirezione ha ieri rinnegato
a maggioranza la deliberazione dell'l1 apri~
le che definiva inaccettabili i voti del MlOvi~
mento sociale itraliano,e che ha ,av'allato ,con
una deliberazione, tanto più grave e perico~
losa quanto più ambi,gua, Ila sua alleanza,
funzionante seppur non proclamata, con la
estrema destra fascista. Ma :è:proprio qui che
sorge il problema politico di fondo; è proprio
qui che 6appare incontestabile la validità
del giudizio ,che isociaUsti hanno coeren~
temente formulato, e non da oggi, sullasi~
tuazione politica del Paese, in rapporto alla
azione del partito di mag-:gioranza r.elativa e
alle sue responsabilità, specie nei momenti
che esigono assoluta chiarezza, vIgile senso
di responsabimà e sicura lealtà di impegni.

Su una pubblicazione democristiana, non
di sinistra, «.L'ordine civile », in un articolo
di commento al Congresso di Firenze ,abbia~
ma letto: «L'unità ideologica e progrlamma~
tica (della rDemocrazia Cristiana) è I1otta;
l'unità formale è ,condizionata Idal cemento
r'eligioso ,e da una esigenza di potere che si
materializza In compromessi transitori ». Ci
sembra diffidlecontestare, alla luce dei fat~
ti, l'esattezza di una tale diagnosi. SOonoque~
ste esigenze di potere, queste diversità di
origini, di vocazioni e di interessi confluenti
nel partito di maggioranza re},ativa che, se
da un lato vi hanno reso possLbile 00nserva~
repel' molti anni il Igoverno della cosa pub~
bliea, vi hanno dallI'altro frequentemente co~
stretti a soluzioni di ri'piego soggette a in~
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terpretaziani contrastanti e destinate non a
supel~are ma ad aggravare, eludendoli, i pro~
bleml del ,Paese. ,La lunghissima crisi gover~
natIva ne è ultima, damarosa riprova.

J)lciamo ancora una volta che la 'crisi non
è nel Parlamento, nè nel Paese, ma nella De~
macrazia Cristlana. Questa crisi permanente
è sboccata per ora nel connubio Democra~.
zia Cristiana~Mlovimento saciale italiano.

L'antiresistenza, per ,il raggiungimento
dei suai finI che non sono nè repubblIcani
nè democratici, SI Ipone al ,servizio del Go-
verno monacolore democristiano nel ranghi
della maggioranza e diserta l'Aula, onoran-
doci con ,la sua assenza, quando si Icelebra la
LiberazIOne. (Applausi dalla sinistra).

Il passato che fu di violenza ,e di sangue
si ,sente oggi più di ieri in dIritto di sperare
in un ritorno. Si tr:atta, è vero, di una spe~
ranza che .sarà delusa, ma solo il fatto ,che
essa possa essere nutrita dimostra quanto
gravi siano le noshe responsabilità ed ancar
più gravi quelle del partito dI maggioranza
relativa, dalla cui poHtica dipenderà l'av-
venire del Paese.

L' onorevale Tambroni ha parlato anche
oggi di un Govermo di tregua, ma un foglio
cattolIco, «Il Quotidllano », ha 'sosbenuto la
necessità di leggi hiberticide per impedire
che le f'Ùrze dell'estrema sinistra giungano
al ,potere «per via democratica ».

Di fI10nte a questa situazIOne ed alle sue
prospettive, la sinistra democratica cristia-
na deve uscire dall'incertezza ,e dell'equivo-
co, non con le paraI e, ma con gli atti, data
l'imp'Ùrtanza decisiva della posta che è in
gioco per la difesa integrale della nostra li.
bertà e per la salvaguardia della pace.

Quanto a noi, ispirandoci al giuramento
di fedeltà verso la Costituzi'Ùne l'epubbli-
cana, ,continueremo la nostr.a lotta per il rin-
novamento, democratico del Paese, lotta che
impone oggi alla nostra coerenza di dire fer-
mamente n'Ù all'onorevole Tiambl'oni ed al
suo Gaverna. (Vivi applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P iRE, '8 I iD E:N T E. ~ iscritta a par~
lare per dichiarazione di vota il senatore P,a-
ratore. :Ne ha facoltà.

IP A R A T O :R E. Onorevoli colleghi, il
Governo, nelle sue comunicazi'Ùni al Senato,
si è dichiavat'Ù di pura ammini'strazione e di
durata limitata. Certo, queste dichiarazioni
patrebbero anche suscitare qualche critica,
soprattutto per ciò che riguarda il «Gover-
no amministrativo », in quanto tutto ciò che
si svolge in ParLamento è sempre ed essen-
zialmente politi,co. (Approvazioni).

Ma quand'Ù si pensa a ciò che è avvenuto
negli ultimi due mesi, non si può non depre~
care la possibilità di riaprire la crisi, dande
la necessità di chiudere rapidamente questa
situazIOne, che non poteva e non può restare
ancora aperta.

IPer questa ragione i'Ù voto a favore. Ma
consentite ad un vastro c'Ùllega, che non ap-
partiene ad alcun partito e Dappresenta sol-
tanto alcune diecine di anni di vita parla-
mentare, di esprimere la sua amarezza e la
sua preoccupazione per gli episadi verifica-
tisi in queste ultime settimane. Un grande
partito, dopo aver votato la fiducia al Go-
verIl'O, decide di riaprire la crisi; ,lo stesso
partito, dopo la nuova presentazi'Ùne del Go~
ve:mo e mentre una delle Camer,e discute sul~
la IfiduÒa, delibera la durata del Governo in
carica.

.se questi episodi dovessero ripetersi e co-
stituire dei precedenti, le stesse istituzioni
parlame.ntari potrebbero correr'e .grave pe~
riooIo. Tutto ciò, onorevoli colleghi, non con~
tribuiscecerto ad 'aumentar,e nel P,aese il
prestigio del Parlamento.

È necessario poi ricol1dare che la diminu-
zione del prestigio parlamentare fu proprio
una delle ma:g,giori 'cause di quelle gravi cri-
si del passato alle quali qui spesso si accen-
na. N onscordiamocideI passato! Consentite-
mi perciò di ripetere che i,stituzioni 'par-
lamentari efficienti, con il massimo di pre~
sti,gio qui e fu'Ùri di qui, e stabilità di Go-
verno rappr,esentano le uniche, necessarie
pl1emesse per rassicurare, difendere e garan-
til1e la libertà di tutti. (App,zaUJSidal centro).

P R EI <SI D E N T E. ~ iscritto a par~
lare per dichi,arazione di voto il senatore Tel'-
l'acini. Ne ha facoltà.
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T E .R R A C il N I. Desidero innanzitut-
to ringraziare l'onorevole Presidente del Con~
siglio per la partioolare cortesia che ha vo~
Iuta dimostmre verso questa nostra Assem~
bIea dicendo che la discussione qui svoltasi,
a parer suo, è stata inutile e vuot,a e non ha
fatto che riecheggiare,certo malamente dal
punto di vista suo, la dIscussIOne che SI era
sv.olta alla Camera dei deputati 'Ùrsono molte
settimane. Slama dunque, .onorev'Ùli colle~
ghi, per l'onorevole Presidente del Consi~
glio, null'altro che chiacchIeronI e cattIvi rI~
petitori ,che non hanno salpuLo suggerIYgli
neanche una piccola ideuzza per nutrIre il
SUa dIscorso di replica in maniera tale da per~
mettergli di offdre a nai, che dobbiamo mo~
tivare Il nostro voto, un arg'Ùmento nuov.o che
esca da quanto è già stato detto nei giorni
passatI. In re,altà, l''Ùnorevole Presidente del
GoosIglio ha tentato dI gIustificare ;CQisìla
sua straordinaria affermazianeche nulla di
diverso sia possIbILe IrLtrovare tra quanto eglI
comunicò al Parlamento il 4 apr.iJe e quanto
il 27 apnle ha eomunicato allSenato. Tutta~
via che quakosa di diverso vi sia l'onorevole
Presidente del Consiglio non ha potuto ne~
garlo a se stesso e ,concederlo Ipoi al iSenato,
non f.osse altr.o in via di vocabolario. .InfattI
ha creduto di poter defmire come« oamuni~
caziani» le ,cose che disse il 4 aprile, ridu~
cenda a semplici« dichiarazionI» quelle suc~
cessive del 2~7.

,Ma nai non accettiamo questa distinzi'Ù~
ne. !Dichiarazi'Ùni o comunIcazioni, le pa~
r.ole dell'.onorevale,Tambroni hanno offerto
al P,a,rlamento ed al Paese ieri e .oggi lo
spettacol.o Ipietoso di un Go:verna che, a di~
stanza di quattro settimane, cambia par~
venza, e muta completamente l',impostazio~
ne sulla quale chiede i suffragi e esige la
fiducia. Camunicaziani o dIchiarazioni, noi
ci trovi,amo di frante a formule alternativ,e
e reciprocamente eludentesi. 'Per questo,
essenzialmente, noi abbiamo sostenuta che
questo Governo mm è il Governo del 4
aprile. lE la nastra affermaziane ha travato
eco fuori di qui, tanto che la Camera .dei
deputati già si appresta a pronunciarsi su
di essa nei prossimi gi'Ùrni. C.omunque è
fuor di dubbIo che le dichIarazioni hanno

,larg,amente ridimensi'Ùnato le comunkazio~
ni. Basta ricordare il lunga tempo che nai
demmo, con cortesia e rispetta,all'onore~
V'aIe IPresidente del rGonsi,glio per esporci
il sua progl1am!ll1ladel 4 ,aprile e parago~
narlo ,ai brevissimi minuti ~ ,sei, mi pa~
re, cronametrati dalla stampa diligente ~

che occuparono ,le dichiarazioni Ieri l'altro,
per rendersi conto dell'immensa diff,eren~

za che corre tra l'.impostazione dell'inizio del
mese e Iquella di questa fine di mese. !In'ÙI~

t:"'e, il ~ aprile nessuno, nè nell' Aula di Mon~
tecitoria nè ill quel1a di Palazzo lVJ:adama,
sentì parlare, sia pure nella forma lllvoluta
ed equivoca adop'erata il 27 ~ e che occorrerà
comunque chiarIre ~, di un momento nel qua~
le questo Governo avrebbe considerato
adempiuti i suoi compiti. Ben al contrario
allora tutti dissero e scrissero che, se i com~
piti per i quali il Governo si asseriva .investito
fossero stab tutti portati a terrmne, tra die~
ci anni la Repubblica italiana si ,sarebbe
ancora deliziata di lui e dei suoi Ministri.

Le dichiarazioni del 27 aprile hanno mo~
didìcato profondamente le precedenti, per
quanto attiene sia alla materia si,a al tem~
po. 11111quanta ana materia sappiamo al'la
che questo Governo ha int'enzione, o diCJe
di avere intenzione, di limitarsi ad .ottenere
l'appr,ovazione dei bilanci ed .a rappresen~
tare l''ltali,a nei con\èegnl internazionali im~
minenti: questo 'e null'altro. l'È una ridu~
zione estrema del superprogr.amma del 4
aprile e dipenderà evidentemente non sol'Ù
dal Governo, ma specialmente dal ,Parlamen~
to, che' questo impegn'Ù limitativo e limitato
venga osservato.

,Ma l'altro impegno, quello del tempo, ha
mag'lgiore importanza; 'e intorno ad esso è
stato volutamente creato un g:mnde equi~
voco dall9 parole dell'onarevolePresidente
del Consigli'Ù, equivoco che non è stato per
nulla dissipato dalle parole del comunicato
recente de.1ladirezione della Democrazia Cri~
stiana, divenuta, a quanto pare, camera
dI ripercussione delle deliberazioni del Go~
v,erno.

L'onollevole Presidente del Consiglio, per
ciò che si riferisce al termine di vita di que~
sto Governo, ha dett'Ù: «Assolto tale impe~
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gno di lavaro ~ l'approvazione dei bilanci
~ ed ,assicurata la presenza deUUtaIia nelle
sedi inter,nazionali di imminente scadenza, il
Govemo rite,rràdi av,ercompiuto il compito
limitato che si è proposto ,e si propone e si
presenterà al Parlamento perchè ne prend3.
atto ». È una strana formulazione. È vello
che strane ,.sono state molte 'altre formula~
zioni adoperate dall'on.orevole Presidente
del Oonsiglio nel oorso di quest'ultimo mese
della sua vita politica; ma, di questa, ognuno
sente il bi.sogn.o che sia riportata ad una
redazione più compr,ensibile e quindi più
imp,egnativ,a.

Che si vuoI dire con la frase che il Governo
si presenterà .al IParlamento perchè :prenda
atto di ciò che ha fatto ? Noi non siamo, che
io mi ,sappia, dei natai a investiti di funzioni
notarili. Noi siamo, assieme alla Camera,
un'Assemblea politica e non pr,endiamo atto
di nulla: discutiamo, giudichiamo e diamo ai
Gover,ni la ,fiducia a l,a sfiduCÌia. Quando il
Governo, presentandosi come Governa di am~
ministrazione o di ,affari, si impegna ad as~
salvere soltanto i compiti costituzi.onali, che
in campo interno si riducono all'appr.ova~
zione dei bilanci, esclude con ciò la neces~
sità di doversi ripresentare al Parlamento a
chiedere fiducia o sfiducia. Ma allora v,i è
un solo modo chiaro, preciso, .onesto, leale,
indubitabile di parlare. Bisogna dire: H G.o~
verno, approvati i bilanci, si pr,esenterà nella
persona del Presidente del Consiglio al Pre~
sidente della Repubblica e gli rassegnerà le
proprie dimissioni. Se non si parla così, si
apre la via a tutti i più leciti sospetti, a
tutte le più fondate diffidenze.

Pr@do ,atto ~ ,e Iqui la formula calza ~

di una certa qual r,ettilfica deIla espressi.one
dell'on.orevole Tamb:mni, che ieri il sena~
tore Jannuzzi, parlando ,finalmente a nome
del Gruppa democristiana, ha fatto nel suo
discorso. Egli disse ~e la prego di scu~
s:::vmni,se forse non cito le sue parole 'Pre~
cise; ma non h.o sott'occhi il testo stenogra~
fico della seduta, ma soltanto quello somma~
rio, checamunque è sempre fedelissimo in
Senato non soltanto al pensiero ma anche
alle parole degli oratori ~: «Il G.overno si
impegna a svolgere c.ompiti limitati nel loro

oggetto e nel tempo. Espletati tali compiti,
il Governo presenterà le sue dimissioUii~. È
stato l'onorevole Jannuzzi un interprete au~
torizzato del pensiero dell'onorevole .Presi~
dente del Cansigli.o? O non ha piuttosto rie~
cheggiato un',esigenza di chiarezz,a che si
manifestava anche nel Gruppo democratico
cristiano? A questo proposito un chiarimento
è necessario. Anche perchè, aggiungo, nel
Parlamento chi decide è la maggioranza e
la maggioranza è .oggi formata dai deme.-
cratici cristiani e dai fascisti. IDireche il
Governo si pr,esenterà al Parlamento per~
chè prenda .atto di ciò che ha fatto ,e dunque
lo re investa eventualmente ,e ulteriormente
nene sue funziona, significa in tale situa~
zione rimetteI'iSi aHa Demo,crazia Cristiana
arricchita di un'ala fascista. lE cosa ne possa
venir fuori è facile immaginarI.o.

Se l'onorevoLe IPresidente deI Consiglio
vuole a questo proposito dissipare ogni dub~
bio ,col che peraltra non farebbe ,cadere le
altre gravi ragioni di risoluta opp.osizione
che noi nutriamo nei suoi confronti, do~
vrebbe, riprendendo la prassi che ha qui
intradotto, farci ancora una comunicazione
spiegandoci che cosa egli intendesse par~
lando di un Parlamento che prende atto de,l~
l'adempimento deli compiti che illGoverno ha
dichiarato di assumersi.

Tutto questo per quanto si riflerisce al
fattore tempo di vita del iGov,ern.o.

Ancora alcune considerazioni suIla sua
qualificazione politica. Onorevoli colleghi, noi
abbiamo sentito le parole del Presidente del
Consi,glio e :::vobiamoletto il comunicato della
direzione del Partito democratico cristiano
che accompagna il Governo ,come ,la bambi-
naia con le dande, a passo a passo, affinchè
non cada o per rialzarI.o allorquando sdruc-
dola.

Disse l'onor,evole Presidente del Consi~
gllO: «Mentre il Governo si propone di ,gra.-
dire i v,oti che gli v,erranno dati, non può
accettare ,le moti~azioni che, ,accompagnando
i voti stessi, tendessero a quaHficarlo, così
come in parte si è veriificato alla Camera
dei deputati ». E la direzione del IPartito
democratico cristiano ha aggiunto: «La di-
rezione ha preso atto delle dichiarazioni rese
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dal presidente Tambroni le quali hanno chia~
rito il rifiuto di ogni qualificazione po~
litica che si pensi di far derivare dai vOlti
ricevuti dal Governo ».

Ora onaJ:1evali coHeghi, nessuno pensa di,
far derivare una qualilfic.aziane politica al
Gaverno ma semplicemente ognuna constata
le derivazioni che alla Demacrazia Cristiana
vengano dai voti che i senatori fascisti si
apprestano a dargli. N an è per un .atto di
valantà che noi traiamo le 'oonseguenze sul
piano polItica di una confluenza di voti. Per
qual motivo infatti i f,a,scisti la,ccettano, essi
soli come Gruppo (da alcuni minuti sap~
piamo che anche il nostro illustre collega
senatore Parato re accetta come singolo que~
sta soluzione governativa, ma i motivi che
egli ci ha esposto non hanno nul1a da fare
con quelli dei fascisti), il Governo cosiddetto
di affari o di amministrazione? Perchè è quel~
lo che può meglio favorir'e il pr,ocesso lento
di corruzione edimpaludamento della vita
democratica del nostro Paese che essi per~
seguono. Là dove vi è lotta e eioè vita, i
morbi corruttori meno pos~ono diffondersi,
ment~e dove regna una stanca gara i germi
possono largamente moltiplicarsi e prospera~
re. E se il Governo Tambroni fosse davvero
di pura amministrazione (ove nOli.e le altre
forze democratiche, non reagissimo risoluta~
mente), un'atmosfera pesante e soffocatrice
graverebbe ovunque, una lenta morte pene~
trerebbe nel Paese e il morbo fascista vi si
svilupperebbe agevolmente.

II fascisti le danno il vota, onO'revoilePre~
sidente del Consiglio, non perchè accettino
il ,concetto del Governo di amministrazione
e lo ritengano attuabi},e ma perchè sanno che
sotto tale insegna ogni fervida attività
politica diverrà sempre più difficile.

I fascisti si ricardano di un detto trist.a~
mente celebl"e: «qui non si fa della pali~
tica », e sono lieti di coglierne l'eco nel p'~o~
gramma di questo Governo, impastato di ,spa..
vento per tutto quanto ,assomigli aHa po~
Iitica.

.Ma, senza mettere la contributo lIe nostal~
giche memorie dei fascisti, io mi richiamo
semplicemente alla ,saggezza popol,are che
ammonisee: ~<dimmi con chi vai e ti dirò chi

sei », nel caso nost~o meglio esprimi bile co~
sì: «,dimmi 'chi viene ean te e ti ,di,rò chi !sei ».
Oppure,ne11'ip'Ùtesi che il 'Governo riesca a
reggersi e la marciare, ripeterò l'altr'Ù detto
della saggezza pO'pO'lare: «chi va ,cogli z0'P'~
pi », eccetera.

Ebbene voi, signuri del Governo e colle,ghi
demo.oristiani, voi andate con tali zO'ppiche,
zoppicando, hanno trascinato l'Italia nel più
spaventoso abisso che ,essa abbia mai sfiorato
nel ca~so della sua millenaria vit.a. ,Respin~
gere la quaHficazio.ne che vi viene d.a si~
mile sostegno, da tali plausi, da questi 00m~
pagni di strada .o di viaggio, è v,eramente
assurdo, nè ve ne salverete qualsiasi di~
chiamzione facciate. Il p'Ùpolo ha imparato
abbastanza 1'Abbicd della conoscenza poli~
ticae sa pur comprendere da Se stessO' tut~
to ciò.

D"altra parte perchè <ladirez~one ,deHa iDe~
mocrazia Cristiana intende iUlpegnarsi il
meno po.ssibile con questo Governo? Può
ben compiacersene il Presidente del iCon~
siglio, fiero di ,poter poi dire: io ho fatto
da sÙ'lo.No, pr'Ùprio solo non sarà, ma l'ap~
poggio che 8:vrà dal suo Partito si limiterà
,alla coHaboraziÙ'ne. Così si esp,rtme il comu~
nicato .emesso dalla direzione del iP,artito de~
mocrati,co cristiano. ieri, sollevando tanti no~
stricolleghi che po.ssono così giustifi'care di~
nanzi alla propria coscienza 11voto che da~
l'anno a questo GÙ'verrno.La coillahorazione!
Sì, il iPartito a,l quale voi appartenete, onore~
voli Ministri, non vi ricono.sce come uomini
suoi, vi ,aliena da sè, e vi chiede di ammainare
la sua bandiera,.

I.l vostro Partito non s,oIidarizza con vOli,
non acoetta la responsabilità del vostro Go~
verno, si rende estraneo alla vostra attività.
Ma, riducendovi neHo stesso tempo a stru~
menti del,suo piano, ,si propone di conserva~
re 'presa, a mezzo vostro, sul po.tere.

È vero che l'onorevole Presidente del C'Ùn~
siglio ha affermato che non la cupidigia di
potere lo ha mosso, ma s010 il dovere di com~
piere ciò che la situazione detta. T'uttavia il
segretario gener,a,le del Partito democrati<co
cristiano, se i giornali n'Ùn hanno mentito,
ieTi, nel suo intervento intrO'duttol1e ,aHa riu~
nione deUa dIrezi'Ùne così :si è espresso :
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«BisO'gna far vive~e il 'MinisterO'; se nan
la facessimo vivere c'i patremma trovare di
frante a un Governa presieduta dia una per~
sanalità nan demO'cristiana, e forse farmata
in huona !parte da nan demO'cristiani ». Or~
rare, spavento, cataclisma univer.sale per
lui e per vai se l'Ita'lia avesse un Gaverna
non pre,sieduta da un democratica cristiano!
Se questa non è cupidigia di potere, è per
la mena una valantà tenace di nan lasciare
neppure nel margine le posizioni di camanda
che i gruppi dirigenti della Democmzia Gri~
stiana hannO' accupato 0'1'sana 1i2 anni. Per
questo vediamO' t,ante eminenti personailità
democristiane accetta~e di ammainare la
bandiera del lara Partita,pa~he di averne
la callabQoraziane, che sta, nei lara confI1anti,
sulla stesso. piano della callabarazione loro
data dal partita fascista. Due partiti che
coHaborana can lei, onarevO'le IPresident,e del
Cansiglia, e paichè ella ne è saddisfatta, nes~
suno può impedire che la sua impresa pI10~
segua cOonle canseguenti caratterizzazioni.
Ma nai candanniamo il nuava e grave ,esem~
pio di diseducaziane e carruzione politica che
in tal mO'da affre al popola ita'li,ano.

Occarre all',Italia un Governa nuava, an~
che se per averLa vi si debbanO' inserire altri
che non sono democratici~cristiani, anche se
davesse esse~e presieduto da una p'e'rsona~
lità nan demQlcratica~cristiana. ,E a tale Ga~
verna, camunque, si giungerà .e anche vai da~
vI1ete accettarlO', ,perchè le masse armai lar~
gamente la attendanO' e lo esi,ganQo,in uno
schieramentO' che v:a dall'estrema sinistra
fino ai margini vastri, colleghi della Demo~
crazia ,CrisUana. EI propria per quella dia~
Jettica dei fatti che l'onan~vole ,Presidente
del Consiglio cita a parole ma nega nella
azione, questa Governo nuovo verrà, e noi
nangH negheremo il nastro cansenso, con~
sensO' che neghiamo risalutamente al Ga~
verno di oggi. (Vivi applausi dalla sini,stra).

P R E :S I D EN T E .
lare per dichiara;ziane di
Ma,ssari. Ne ha f,acoltà.

È Iscritto a par~
voto il senatare

M A ,S S A R I. Signor Piresident,e, ano~
reVioh colleghi, ha alscoltato con la massima

attenz,ione quanta è starto detta in relaziane
alla rkhiesta del voto di fiducia fatta dal
Presidente del Consilglio; e poichè ha anlche
iO' la l1eslpQonsabil'itàdel mio vato, intenda
diI1e i motivi che lo determinano. Came è
mia il1lllpenitenteaJbitudine, sarò brevi,ssima
(non più di due o tre mill/uti) e adO'tterò una
sti1e qua,si curi,alli8lscO'.

Poichè 'un vata di slfiduCÌiaatI',attuale G<>~
'VIernaIpatr1ebbe, 'a mio avviso,suonalre ancihe
rati:fica e .cO'nfeI1madi v,arIe igravi affel'ima~
zIoni che rSono 'St'a,terf.att.e; 'poichè ,ancara io
non ,sana per nuna conviinta:

primo, .che le oennate 'afftemnlazioni 3Jb~
biano laklUn fondamento e !miena ancora ohe
l',att:ualie Govrerno 'Sia (camle è stato detto)
una verlgogna, un danno, un p.erieala e men
che mai un',avventu~a riprav,evo1e;

,secanda,che l'onorevole TaJmibrani cO'sti~
tuiscla l'ultima carta Igiluocarbaerroneamente
per rbentare di formare caffilunque un Gover~
no re che .Io ,s.t,es'soGoverrna, ,se formatO', nan
Iposs'a ri'Slpandere .alla tutela dE1gli urgenti
inter8ls.si naziollJ.:ali; e ritengo inv,ece che il
Capo dello Stato abbi'a consapevalmente
adattato ill nota, regolal1e, inec.ee'pihile prQov~
v,edim8lnto;

pO'ichè inrfi..nel'anoreval,e TlaJmibrani ha
iiatta, a parer mia, affermaziani che hanno
rtutto l',accenta della lealtà ed i,lcrisma della
moderazione 'e, .con la daverosa 'segnalaziane
delle IUirgen'ti, iJndi.lazionabili necesSiità, alle
quali Isi deVie .provvedeI1e :s.enz:aulterIare ri~
tardo, ha fatta appella 'al Senato, pres.c:in~
dendo in 'questo mO'mento ~ cO'sì egli ha
detto ~ dagli inte'ressi pur legittimi re p.ar~
ticolarri ,di ciascun parrtito; per queSiti motivi

iO',ohe sono indiperndente nel mO'da più
assaluto ,e Uhero carnie ,1',arÌia, 'ritenga ~ an~

che incantrrasta can la decisionie dei mo~
nal1chi.ci ~ di potere in tutta cosdenza e in
;butta 'tranquHlità dal1e il mio vata di fiducia
all'attuale Gaverno. (Appl,ausi dall'estrema
dJestrra. Commentidalla sinwtra. Richiami
del Presidente).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare per dichiarazione di vata il senatare Fia~
rentina. Ne ha facoltà.
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* F lOR E N T I N O. Onorevole Pre~
sidente, onor,evoli Ministri, onorevoli coUeghi,
l'atteggiamento del Partito democratico ita~
llano è stato già definito nei comunic,ati di
questo Partito e dag~li interventi dei miei col-
leghi ana iCrumera; e noi, in questo mare di
contraddizioni, di ,equivoci e di compromessi,
qual'è diventata la vita politica itaUana, cer~
chiamo di mantenerci coerenti e fede:li alla
nostra ba~e.

Il ,Partito democratioo italiano ha ,portato
per anni i suoi voti all'ammasso democristia~
no, gratuitamente saorific,andosi, dimostran..
do così la sua piena consapevolezza dei supe-
riori intere,ssi nazionali e la sua capa:eità di
intendere e di .aiutare arisolver,e i problem'
soci,ali, Vìotando tutte le leggi ispirate a que~
sto scopo. Il Pa:rtito democvatico itaEano ha
dovuto in cambio .sopportare pelìfino il dileg-
gio dei vari Gov,erni e 'segreterie demoeri-
stiane. ,che formalmerrte respingev,anola sua
preziosa oollaborazione, adduoendo Il'in,effabi-
le ed ipocrita Iprete,sto de110stato di necessità
e dei voti unilaterali.

Il Partito democratico itaJiano, per questa
3cquiescenz'8! >ai Governi democristiani ,ed a1
provocatorio trattamento subìto per carità di
Patria, cominciava ad essere sospettato ed
aClcusato perfino nelle sue stesse file.

Sopra,ggiunse la crisi del Gov,erno Segni,
ana qua,le il Partito democratico itaHano fu
estraneo e ohe fu prov'ocata, non necessaria-
mente, dal ritiro del Partito liberale italiano,
che non metteva ancora, il Governo in mino-
ranza, ma d,al1e velleità democristiane di ac-
cingersi all'apertura a sinistra. n meno che.
giunti a tale punto, potesse :finalmente fare
Il Partita .democratico italiano era di rioono-
scere ,che una chi,a,riJfi.cazionepolitica SI ren-
deva ormai necessaria ed indilazionabile;
esso decise quindi che aVìrebbe dato ill suo a,p-
poggio soltanto ad un Governo che avesse mo~
strato la sua vera f.a,cci,aagli italiani, un Go-
verno che, uscendo dalle ambiguità che ser-
vivano soltanto a mascherar,e il proposit,o di
efflettuare la cosiddetta «apertura» con i
marxisti, tr,adendo così le promesse fatte al~
l'elettorato cattolico, avesse apertamente di-
chiarato il .suo programma e le sue alleanze.

L'onorevole Segni basò le sue Iconsultazio-
ni sul programma fondato sui noti cinque
punti enuncIati dalla Direzione della Demo-
crazia Cristiana, dando però la sensazion8
che Il suo mandato fosse strettamente Emri.~
tato al tentativo di fOl'iffiare una maggioTtan~
za con l'esclusione del Parti,to democratico
italiano e del Partito liberale italiano, nono--
stante il fatto che ufficIalmente taE partiti
fossem stati inclusi nell'arco democratico che
la st,essa Direzione democristiana avesse vo.
Iuta definire. Che tale preolusione esistesse
realmente si r,ese del tutto evidente alla 'con~
clusione delle consultaZJioni e venne dimostra~
ta dal fatto che l'onorevole Segni fu costret~
to a rinunciar.e ,a,1,l'mcaricononostante il con-
senso dato ai cillque punti programmatici de~
mocrisbiani dal Partlto democratico italiano
p dal Partito libera,le italiano, che IIendev.1
immediatamente concreta ,e possibile una
maggioranza basata ,su almeno 312 voti fa~
vorevoli, semprechè i democristi,ani si fos~
sero dimostrati ooerenti ed uniti.

SI 'Ione invece deUberatamente ignorare
questa nuova generosa adesione del Pa/rUta
democrabico italiano e del Partito Ebera,l,e,ita-
llano al progr.amma democristiano, sufficien~
tE. a consentire una immediata risoluzi,one
(lena crisi. Si vone invece effettuare l'esperl~
mento di un Governo presieduto dall'ono'::oe-
vole Tambroni, che non ritenne neppwre op.
portuno dar luogo aUe solite consultazioni e
si presentò direttamente alla Camem, con un
programma ohe iu definito prevalentemente
amministrativo ma che amministmtivo non
era, per 1,ealtre legg:i compIesse ed importan~
ti che si 'proponeva di v,rum,re. Sicchè, invece
di apparire effettiva la promessa, fatta sì, ma
vagamente, di una ,limitazione di durata, si
ebbe 1',impIlessione che ,esso sarebbe sta,to pm~
ticamente immort,ale almeno per questa le~
gislatura. L'onorevole Tambroni si guardò
bene dal dare al Partito democratico italiano,
al P,a1rtito liberal.e italiano e agli altrli partiti
de1,1'ar,eademocra,tica a,lcu11ledi quellechia.
rificazioni da essi richieste perchè l1itenute
basilari ed indispensabi'u pe.r evitare un pro..
trarsi degli equivoci, la cui eliminazione era
invece ,essenziale ,per il r.aggiungimento della
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normalizzaz~one della vita politIca italiana,
ciò che pOliè ,la chiave di volt.a del benessere
'.:!de,ua tranquillItàde;lla Nazione. E poichè
l'onorevoIe Tambroni tenacemente insistette
sul1a strada tortuosa che aveva prescelto, finÌ
con l'ottenere, oltre ad alcuni voti raccogli~
tieci, sol.o e p.rapria quel1i del MovImento .so~
ciale italiano, che emno stati dIchiarati dalla
Democrazia CrIstiana fuari dell'arco demo~
cm;tico.

Deve f'ISS81'eaddebitata alùa Demac,razia
C'risti<ana la responsabilità di avere .obbligato
l'onorevole Tambroni,comunque passato aHa
Camera per qualche V'oto,a rinunziare, alme-
no provvisoriamente. all'incarlico. E ancora
grave è la responsabilità della Democrazia
Icristiana se, nonostante che l'esperimento
fatto dall'anarevole Segni avesse dimostrato
la impossibiLità di costituire un Governo di
centra..sinistra senza l'appoggio dei sacialco-
munisti, ed avesse dimostrata inoltre la COl\~
cret,a possib~1ità di atteneI1e de,lle valide mag~
giaranze con l'ausilia di partiti compresi nel-
l'aI1co democratico, essa ha inV'ece consentito
il tentativo esperita dall'anorevole Fanfani di
un Gorverno di centro~sinistra addirittura so~
stenuta dai voti sodalcomunist1.

Abortito l',esperimento cI1istiano~ma,rxista,
alIquale ,evidentemente il Partit,o democftatic:)
italiano non poteva essere favarevole, siamo
giunti al sorprendente rinvia al 'senato, del~
l'onorevole Tambroni.

La gravità della situazIOne 'emergente dal
prolun~arsi della crisi ~ fatto però dovuto
esclusivamente alla direzione in sengo obb1i-
gato che si è voluta impor,re in ogni fase alb
soluzione di questa crisi ~, l'urgenza dello
adempimento degli obblighi '0ostituziona'li 8
quella di far Yia,ppresentare l'Italira nei pros-
simi convegni internazi,onali non sono cell"to
sfuggite ai Gruppi parlamentari ed agli or~
gani direttivi del Pa,rtito democratIco ita.Iia-
no. Abbiamo fatto ripretutameme un esame
approfondito della ,situaziane e, pur mante~
nendaci ,coerenti, abbiamo, financo nel nostro
ultimo comunica t,o, affertala possibilità a.llo
anorevole Tambroni e alla Direzione demo~
eristi<ana di da~e -almeno un inizio alle neces-
sarie chiarifircazioni.

N essun fatto nuovo positivo nel senso da
noi considerato è però ,emerso, nè da,ue di~
chiaraziani fatte al Senato dall'onorevole
Tambroni nè dalla Direzione della Democra~
zia Cristiana che aV'evamo dovuto, per la
stelssa necessità di chiarezza, chiamare in
causa.

Si iPUÒinvece 'affeftillare ,che la confusione è
aumentata, a,lmeno per quanto ,r:iguarda la vo~
cazione al recipr,oco cannibalismo ,che sembra
aver inva,so alcuni ambienti democristiani.
(Commenti dalla sinistra). Accade cosÌ che
l'onorevole T,amhrani, dichial'iatosi a FirenzE'
apertamente di ,sinistra, sia oggi minacci!at')
soprattutto dalla sinistra democristiana, e.
non av<endo voluto o potuto ,apdrsi lealmen~
te Icon quei partiti dell'arco democr.a,tico che
pur gli vorrebbero e potrebbero garantire una
salda maggioranza, sia appoggiata solo da
un 'partito ripudiato dalla, Direrziane democri~
stiana, che non ha esitato la 'riconfermare lo
anatema anche nel suo ultimo comunicato, che
fa richiamo a quelli Ipreeedenti.

COll;neci ,si può lattendere da noi un voto
~avorevole quando questo è stata ,chiesto a
noi come ai comunisti, e con .J'avvertenzra. rehe
ad 'esso non sarebbe stato attribuito alcun va.~
lore politko? A questo punto nessuno può
contestare a noi il diritto di difendere, oltre
('he la ragione poHtiaa del1partito. .che deve
restare fedele alleaspil'iazianied alle volontà
di colOlroche lo seguon0, anche Ila nostra di~
gnità di parlamentari osservanti un manda~
to, democraticamente acquisito.

rNeppure ci si può attendere da noi un voto
favorevole perchè, nella ,secanda ,edizione
pI1esentata al Senato, questo Governo abbia
accentuato il suo carattere amministr:ativo,
dato che noi non possi'amo obi,ettivamente ri~
canoscere quello «,stato di necessità» che
soltanto può ,legittimare un Governo ammi~
nistrativo, mentr,e aggi altre maggioranze
concrete ,ed efficienti sono passibili e sana ri~
maste intentate, nè per la formula ,ancor::!.
vag'la usa,ta per .stabiIirne la durata.

Come già è stato dichiarato, H Partito de~
mocratico ita.Iiano è pronto a dare il suo ap~
poggio a quaIsiasi Governo politirco che vo~
lesse attuare un programma, il più ,aperto so~
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cialmente, tale da rispondere aHe molteplici
reali esigenze del Paese, e riconoscesse leal~
mente ,le oanvergenze paliti che che La saste~
nessero.

II Partita democratica ltaUana, in subor~
dinata, potrebbe anche dare il sua appoggio
ad un Gov,erno amministrativo, purchè essa
corrispandesse eff'ettivamente ai requisiti che
tal genere di governo impone e che si fon~
dasse su basi assicul1ate per la sua azione e
la sua vita.

Ci rincresce di n'Onpoter onestamente rÌ<Co~
nascere queste qualità a,l Governa che si è
presentato ara al Senato, mentre, d',a,ltra par~
te, nan ci si propone neanche unClaso di ca~
sCÌ<enzain quanto esso ha già ottenuto la
maggioranza aHa Camera senza il nostra
concar,so ed ha pressa il Senato. una maggio~
l'ianza assicurata ancor,a, 'più facile senza i
nostri voti, che, in questo ca,so, non sona de~
terminanti p'er la sorte del Governo. Non pos~
siamo quindi avel'le scrupoli a confermare,
col nostro voto contrario, la nostra ansIa, di
ottenere una benefica chiarirfitazione, restan~
do coerenti HInostro pensiel'lo politico ed alla
linea ,finora seguìta.

Se il gaverna Tambroni non '!'Ieggerà od
av,rà vita. breve, sarà questa una ennesima
responsabilità demacristiana, ma per un fatto
che ci auguriamo f,accia scaturire finalmente
délle conseguenze positive nell'interesse na~
zionale.

P RES I D EI N T E. È iscritto a par~
lal'e per dichialrazione di vorto il senakore
DardaJlleHi. iNe ha facaltà.

D A R D AJN E L L I. F,arò una breve
dichiamzione di voto, che sarebbe ainche sta~
ta isupe,rflua, dopo l'ampio esame della ,sirt'Ua~
zionepolitica e parlam,entare fatto ileri dal
coJl;ega Battag~Ji.a, se non fos,se inter'Venuta
ieri la riunione della Dir,eziane della Demo~
crazia iC6stiana, oon luna sintomatica :r,e]a~
zione .del Segretario 'gerueral,e di quel Par~
tito, diffusamente riportata dalla mampa.

P~ima di riferirmi a questla relazione, de~
sidero 'accennare ad un ,punto deUe dich'ia~
razi,orni deU'onarevole Pr,esidentle del Gan~
silglio, sul quale è stato Imesso urn particolare

accento. Disls'e infatti il \Presidente 'Damibra~
ni <CIheil SIU'OGoverno deve es,sere conside~
rarto ,soltanto come un Minis,tero d'affari,
nettamente deUmitato nel tempo e nel com~
pito, che veniva circa scritto alla rpUM e s,em~
plice trattazione dell'ordinaria amIl1'inis.tra~
ZlOne, i'Vi c:ompr'esa l'appra'Vaziane dei bi~
1anci.

Noi crediatmO nella buana f,ede del Pre~
si dente del Consi,glioe deg11i uorndni egregi
che Iglistanno a lato, ma facCÌ:amo os,servare
.che man esi'stono Go:v:erni di aff,ari e Governi
politici, Iperchè anc:l:1re l'o~dinaria aJmmini~
st~az,ione deI.lo St,ato cos:tituisce un atto po~
litko ohe può e devle carattrerizzar:e in 'Un
sen>so oin lunaltro la soluzione dei proble~
mi che l'amministrazione della casa pubbH~
ca a mano a mano presenta. E Il'approvazio~
ne dei bilanci dei vari Dicasteri non presen ~

ta essa stessa un camttere emi.nentemen te
,palitico? E tutta Ila politiC>a dei vari se1ttori
non pOlgigiapraprio sull'appravazian'e ,di quei
bUanci ,che la condizionano re l,a Ipatenziana?

,P.erciò noi no.n .crediamo e non desiderira~
mo un Gaverno che si dichiari semplicemen~
te :aJIllIl1JJinistrat'ODedegli al'ldinari afflari di
IStato, ma auguriamo al Pal1Iamento ed al
'Palese lun Go-v:erno di chiaro indirizzo poli~
tico, fornita di una sicura halse palrlamen~
tar,e, ,che sia in Igl'lado di affrontare e risal~
v,ere tutte le questioni che <gli,si possano al~
l'im:pmvvi,so porre dinanzi. Nloi crediamo.
nella vostra buana fede, onol'le'Vole~ll'Iesiden~
te, quando cidi'te che non parl'iete a1l'e:s~
del Piarlamenrta alcuno dei g;ravi problemi
che agitano e turbano i va,ri Isettori de,I Par~
lamento stesso, ma l'iniziativa legils1ativa
non ,è saltanto del Go¥erno, bensì anche, e in
certi casi preminentemente, del Plar.lamen~
to, nel .qual,e 'si Ipatr1ebbe in qualsiasi mo~
menrto proporre la discussione di 'probJemi
,assai gir,avi e controvel'lsi, rnè n GOV1ernovi
,si Iporbrebbe opporre; <patrerbbe tutt'al <più
acce>ttarne passivamentre la discussi,one. Inol~
t:r~e,IpotI1ebbero SOl1gereall'impr:avvi.so situa~
zioni nuov,e e gravi, 'si:a in materia di pali~
tiea interna, sia, e ,spedalmente, in materia
di politica estera, di d'rorntealIe quali sorge-
rebbe inevitabi:lmente l,a neclessità di un at-
,teglgiamento 'politico ,di ,grande l'espansa.
bilità.
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Come si ,oomp'0rterebbe alLora il Governo
di ordinaria aimImin istr azione, cile aws,se
preso, come VQi dichiarate di vQler pr€nde~
re, onQrevo1e ,Pre,siderrbe, un fOliInale impe~
gno di fronte al ,Parlamento di non affron~
ta11e i l!Jr<oblemi politici? ,Si dimetterebbe
:propri'0 in quel momento, in cui sarebbe
più neces,saria una pronta presa di posiziQ-
ne di carattere ipolitico?

Questa è la nQstra perplessità, onorevQle
P resi den,te, che nulla haa ,che fare ,con la
vostra Ipel1sona e con 'queUa dei vQistri elgre.
,gi 00Ueghi.

iNai siamo. pers'Ui3Jsiche il P,ar13Jmento può
esprimere, dal suo seno., un GQv€lrno poli~
,tkQ re'Sipo11:sabile,con il conforlo delle forze
e dei voti disponibili al centro, tra Ie quali
l,e nostl1e,3Jnehe s,enza il miralglgio e la re~
iSlpOTIisabiIità~ ne pl1enda .atto, onorlevole
Nendoni ~ di 'Una qualche .polt,l1ona mini~

steria:}e; le con questo. ho riSlPQiSlto ,ad 'Una af~

fermazione fatta ieri. (lnte11ruzione del s'e~

natore N encioni).

IB A T T A G L I A NOli aJPPOlg1giamQ
Governi senza chiede:[1€'poltrone!

P R tE :S I DE iN T EI. Senator,e Bat~
taJglia, la pl1ego di non interro!mipere.

IB A T T A G L I A. È da ieri ,che il se~
natore Nencioni .ci tormenta!

P R E, <8 I D E, iN T E. Non SI riviOlg1e
solo. a lei.

D A R D A iN E! cLL I. Noi de1plori,amo
che quest,o tentativo non sia stato f-attQiper~
chè si31l11ioIper'SU3JSI.che .era l'unka solluzione
possibUe nell'aJttuale situaziQne parlamen~
tare. IMa, poichè questa :possibiUtà 'è stat,a
volontariamente scar1bata dagE elerrnell'ti re~
sponsabi1i della Ipolitica italiana, nOonci re~
sta che esaminare le possibilità di successo
di 'questo VQistro azz,aTdatQ esperimento.
Quali probabmtà av,ete di Icontin1Uiare, al~
meno per un r,agionevo.le ,periodo di >tempo,
nella vostra opera di Govcerno dopo la ["e~
Jaz,ione fatta i,eri dall''0norevole Moro alla
Dil1ezione del Partito democratico cri'stia~

no? Cosa vuoIe veramente il Partito di malg~
gior,anza ~€Ilativa? Arppogigiarvi ,lealmente
o subi,rvi fino aHa pl10ssima occasione, per
la quale Igià si pongono. i p1resUlPlPOisti?Dare
un Govern'0al1a Nazione o sffilliplic,emente
prendere lfiato per riordinare le me e rirpar~
tire all'attacco?

Mette conto di legiger,e quakhe periodo
della relazione MQirQ; diUleperiodi alppena:
«Un Go'V"erno di cellltro~destra ml€lgoz,iato,
concoll1clato,richiesto non è stato da noi mal
posto in discus&ione. La strrugr:ande maggio~
ranza ,della Direzione .era contriaria a que~
sta soluzione ». Il Seg11etario della nffillocra~
zia ,Cris,tiana proselglUe: «A mio avviso, non
rilIl1laneva ,altra ,soluzione che apPQiggi1are il
Governo. Soma arr,ivato a questo ,cOlnvinci~
mento tenendo p1res,enti tl1e dati di fatto:
Il progr.amma iaJlllIministrativo del Governo,
i limiti di tempo della sua azione, l,a reie~'
zione di qualsiasi qualilficazione politica.
Queste car,attefi,stiche del Governo ~ ha
agigilUntQ ~ dov,rebbero indurre ,anche altri
partiti a dargli i,l loro appoggio, ma è inu~
Ule farsi illusioni. Noi soltanto non pO's~

siamO' rifiuta1rci dI ,stare col IGov.erno. Con
quale respOinsabili,tà del ~esto po'tr1emmo pro~
vOlcare la dissoluzione di un 'Governo demo~
cri,stiano? Pot~emmrOanche f>aI11o, ma ho
paura deHe cons1eguenze di lUna nos,tra pro~
va di !forza tanto più ehe non pot'l'emmo far~
la selgui~e da alcuna concret,a, predsa indj~
cazione politka ».

Appal1e eVIdente che Igli eIemienti respon~
saJbili del partito di maggioranza relativa
accettano. obtorto collo di darvi .col cont,a~
gocce,a malinclulore la l'Oro fiducia, ia&sai 'Più
limitata nel tempo di quanto n'0n ,sia il vo~

s'tro Gov,ernQ, in attesa :soltanto di poter cam~
bi,are la rotta in alt'ra direzione. E come SI
;può chiedere, come è sltato faUo da tante
parlti e da tanti amici della Democrazi,a Cri~
sHana, al Piarti<to liberale di cOllicedel1e esso

quella Induda che nel profondo del cuore la
Democrazia Crislbana non vi cQncede? Ab~

biamo una lunga 'esperienza in proposito e
non vOlgiliamo ,es,porcial 'pericolo di diven~
taI1e i tollerati ausiliari, per non dilr.e i 8er~
vi sdocchi, di correnti politiche che diver~

g10'110IprofQindamentedalle nostre direttive
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e che Isono se:mpre pronte a oambiare ;ratta
per tentare pericolose aVV"eniburre.

Ma i,l vos:bro tentativo, pure onesto nei
fini di chiudere o ,almenO' trumtpona:re una
troppo 1unga cri'si min1steriale, può diven~
tar,e, onorevole TaiInbrani, esso ,S!tesso una
avventul1a dellla 'quale non ci ,senti.amo di
condividere la reSiponsabilità. Perciò neghe~
r,emo la ,nostra fidlUlCÌ.a. (Applawsi).

P RES I D Ei N T Ei. È iscritta a par~
lare :per dkh'i,araziane di v'Ùta il slenatore
F,erretti. Ne ha f3lCiootà.

IF E RR lEIT T I. Onol1evole Presiden~
te, onar,evolicalleg1hi, nè le diCihiarazioni
l'e,se in questa As,semblea dal P:l1e1si!dent,e
del IConsilglioO,nè la di,scussiame ad esse se-
guìta, nè la replica deLlo stels!sa Presidente
del iCofilsilgliohanno, a parer nastro, :partato
elffillienti nuovi ,che pOSSl3lnoindurei a riV'ede~
re nei oanfronti del Governo la posizioOne
3Issunta dal MoOvimenta Soci,ale coOnil vota
f,avorevole I8oS1)I1'esSOnen',altro Iramo de,l Par~
lamento.

Da ,parte dei 'socialcoOmunisti, infatti, esi~
ste una pl1egiludiziale ideO'logica, che diviene
aperante rea.Jtà politica, ,contrO' qualsiasi
Go'VIernoil quale, nei rapporti inter:naziana~
li, riman~a fedele a quei trattati ed a quella
pO'litica di solidarietà 'atlantica ed europei-
stica . . .

G O M B I SiamiO contrO' Il Governa
sostenuta dai falsdsti.

FER R 'EIT T I. . . . che :mppres,enta
si'C\uI1ezziaIper mai ,e pace per il mondo in-
tero.

"

(Comm,enti dalla sinistra). Voi vor~
reste la guerra, mia non viene... mentre
essi, i coOmuni'sti,ed il IP,artita sacialista ita~
liano, quest'ultima... (Interruzione del se-
rvato'fe Bwsoni). NoOn ho orecchile per vai.
(Commenti dalla sinistra) ... quest'ultimo
so€lg1UJendoin ciò una via diversa ed opposta
a quella delgli altri Partiti socia,liosti dello
occidente, sono ideO'logicamente l,eg3lti al
Patto di Viarsavia e, in nome di un terza-
farzi,s:mJO non mlegilio pl1€cis.ato, aSlpirano ad
3)Uontanare l'iItalia dalla N.A.T.O., rampendo

così a f3lvare del hloOccoorientale l'attuale
equilibrio di forze nel quale risiede la mag~
giare !g1aranzia contro 10 scoppia dI un nuova
catastrofi,co conflitto mondIale.

In politica interna pO'i i comunisti ed i
sacialisti italiani di stretta asservanza mar~
xis.ta sono pure pre.giudizialmente contrari
ad ogni GO\èerno che, nel rispetto dei v,alari
tradizionali e fondamenta.li della nostra CJ~
viltà, dimastrican atti cancreti... (Vivaci in~
terr'Uzioni dalla sinistra. Interruzione del se~
natore Busoni).

P RES I D E N T E. Senatore Busoni.
la prega di non interrampere. v.enga al suo
posto al banco della 'Presidenza.

M A R IOT T I. Signor Presidente,
possiamo interrompere anche noi!

P RES I D E N T IE. La prego di non
interrompere.

M A R il tO T T I. J,eri ha richiamato i
sacialisti e non i fascisti.

P R E oSI D E N T E. Senatare Mariatti,
si renda canto dei dO'veri del Presidente.

M A R IOT T I. Doveva richiamare
ieri anche i fascisti, invece di richiamaresem~
pI1e questa parte.

P RES I D E N T E. Iò richiamo sem~
pre tutti e non accetto osservaziani di questo
~enere da nessuno.

PrO'segua, senatore Ferretti.

FER R E T T I. Ripeto: in palitica in~
tema i comunisti e i sO'cialisti sano pure pre-
giudizialmente contrari ad ogni Governo che,
nel rispetto dei valori tradizianali e fanda~
mentali della nostra civiltà, dimostri la pos-
sibilità di sempre maggiori conquiste saciali
al di fuari ed anzi contro la concezione so--
vietica dello Stato.

Perciò essi, i camunisti ed i sacialisti"che
da tredici anni, cioè da quando nan fanno
più ,parte del Governo, hanno sempre votato
contro tutti i Gaverni, tentano invano oggi di
spiegare la loro opposizione al Governo T'am~



Senato della Repubblica ~ H468 ~

29 APRILE 1960

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO238" SEDUTA

brani con la circostanza che, a formare la
sua mag,gioranza, contribuiscono anche i vo~
ti dei nostri Gruppi .parlamentari.

Da altri ,settori abbiamo sentito parlare
fino alla sazietà di un arco democratico, ma
se 1'arco 'si definisce, ed è, una struttura cur~
va con la quale si supera uno spazio, noi
non riusciamo a '0oncepire un arco... (Viva.ci
interruzioni dalla 'Sinistra).

BER T O L,I. Voi ,preferite l'asse Roma~
Berlino all'arco.

FER R E T T I. ... anche il più ardito
possibile, il quale riesca a superare l'incol~
mabile spazio politico che prussa tra i mo~
narchici di Lauro e di Covelli e i repubbli~
cani di Reale e di La Malfa, o quello che, al~
meno sul terreno dell'economia, separa illibe~
ralismo dell'onorevole Malagodi dal marxi-
sma, sia pure edulcorato per uso governati~
va, dell'onorevole Saragat. (Commenti dalla
sinistra).

La verità è che in luogo di un monocolore
non potrebbe tent3lrsi che o un Governo di
centro-sinistra o un Governo di centro~destra;
ma, a ,parte le difficoltà costituite dall'arit~
metica, Isecondo la quale due più due fa quat~
tro ,e non può fare cinque, ne esistono ben
altre di carattere politico, superabili soltanto
quando !la Democrazi.a Cristi.ana avrà fatto')
consapevolmente e responsabilmente la sua
scelta.

La verità, onorevoli colleghi dei centri de~
stri e sinistri, è anche un' altra: che tutti
questi partiti vostri di diversissima ispira~
zione 'Politica e di modeste proporzioni nu~
meriche hanno in comune una pregiudiziale
contro ,questo o contro Iqualsiasi altro Gover~
no monocolore: la nostalgia per alcuni, il
desiderio per a,ltri, di andare al Governo.

IIn .questa situazione per noi non poteva
esistere, e non esiste, alcun dubbio circa il
doV'ere che abbiamo, al di fuori e lal di sopra
di ogni concezione o interesse di partito, ver~
so la Nazione, di dare allo Stato un Governo
respons3lbile, 'capace di amministrarlo all'in-
terno edi rappresentarlo all'estero, nella de~
licatae grave situazione internazionale. Del
resto, anche in ciò noi siamo coerenti con lo
atteggiamento assunto nei confronti dei pre~

cedenti Governi monocolori, i soli resi pos~
sibili dal responso elettorale di due anni ad~
dietro lfinchè, e auguriamo che ciò senza in-
dugio avvenga, non si avrà l'attesa chiarifi~
cazione politica in seno al partito di maggio~
ranza relativa.

Per queste considerazioni, e soprattutto
per questa realtà politica, confermeremo qui
il voto favorevole d3lto alla Camera dei de-
putati al Governo dell'onorevole Tambroni.
(Applausi dJaW,'e,stremadestra. CongratuZa.-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Sand. Ne ha facoltà.

S A N D. Onorevole Presidente, onore...
voli colleghi, quali rappresentanti di una mi-
nor,anza etnica, il senatore Tinzl ed io dob-
biamo e sappiamo distinguere nettamente tra
gli interessi generali della iNazione e quelli
particolari, non meno importanti, della mino~
ranza.

Per quant.o concerne gli interessi di Stato
abbiamo i più ,gravi dubbi che 'poss.ano tro-
vare efficace tutela da 'parte di un 'Governo
monocolore di pura transizione. Anche se lo
appoggio del ,Movimento Isocia:lenon è :stato
richiesto nè sollecitato, il fatto che tali voti
si,ano determinanti costituisce, di per se
stesso, una ilpoteca pes3lnte e piena di inco-
gnite.

Per quanto ,poi attiene al problema p:arti~
colare del nostro gruppo etnico sudtirolese,
le dichiarazioni programmati0he dell'onore~
vole Tambroni fatte all'altro r3lffio del Parla~
mento non sono uscite da quella ,sibillina ge~
nericità che conosciamo da troppo tempo e
che evidentemente non è valsa a cancellare
il penoso e doloroso ricordo che ha lasciato
nella nostra popolazione il discorso pronun~
ciato dall'onorevole Tambroni tempo addie~
tro a Balzano. Il nostro Igruppo etnico, pr.o~
fondamente cattolico, since'ramente democra~
tico e ,decisamente antifascista, non può ave...
re la necessaria lfiducia in un Governo che,
volendo o non volendo, ,si potrebbe reggere
in piedi soltanto mediante l'appoggio di un
partito ,che, ,se nel !passato ha neg;ato la esi~
stenzadi una minoranza etnica, oggi intende
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svuatare gli accordi iDe GasperI~GruberdJel
loro contenuto essenziale, cioè della autono~
mia provinciale per Balzano. Per nOI il ca~
ratter,e amministrativo ed l compIti hmlta~
tlsSlml demattuale Governo di eme,rgenza
creano la serIa e grave ,preoccupazione di
vedere rImandata nuovamente ad catendas
graecas la soluzione ~ del r,esto tanto sem~
plicee facile ~del nostro prablema 'PIÙ
scottante; la immedIata ed integrale e,secu~
ZlOne ,degli impegni formalmente e \solenne~
mente assunti medIante gli accordi di Pa~
rigi del 5 settembre ,194'6checi asskurano,
seconda la lettera e lo spirito, la costituzione
in regione autonoma della provincia di Bol~
zano.

L'adempimento sollecito di tali impegni
varrà non soltanto a risolvere la nastra an-
gosciosa 'situazione di minoranza etnica mi~
nacciata nell.a ;sua esistenza, ma varrà a iri-
stabilire rapporti di buan vicinato can
Il nostm ~imitrofo popolo di origine, cio,è
con 1'Austria, l'apparti cui ha accennato 10
stesso onorevole Tambroni nelle sue recenti
dichiarazioni alla Camera. La nostra richie~
sta è tanto ,più legittima in quanto l'istituto
r,egionale nella ,sua struttura attuale è falli~
to nel suo sco.po essenzi:ale dI strumenta dl
difesa delle tradizioni, della cultura, della lin~
guae della stessa esistenza di una mino~
ranza etnica.

N ella mano di estremisti l'attuale Statuto.
regionale potrebbe diventlue un'arma peri~
colo,sa per continuare l'oper,a aperta o sub-
dola di sopraffazione etnica. (Proteste dal
centro).

Il nostro chiaro ed inequivocabile «no»
ad un Gove,rno che, anche soltanto per ragia-
ni di emergenza amministrativa e ,per un
periodo limitato, per la sua esistenza si do-
vrebbe avvalere dei voti fascisti significa la
espressione della nostra volontà di conti~
nuare l,a resistenza, se non più alla dittatura
di un tempa, ocoorrendo, anche >ad una de-
mo,crazia che dovesse rivelarsi non più cri~
stiana ma fascista. (Commenti ,dal centro).

PRESIDENTE.
Jare per dirchirumzione di
Savio. Ne ha iacoltA.

È Iscritto a par-
voto il senatore

* S A V I O. Onorevole Presidente, ono-
revoli coLIeghi, i senaton socia,ldemocratic'
non concederanno la fiducia al Governo pre--
s1eduto dall'onorevole Tambroni. Il grave
momento pohtwo ,attuale, i rIschi che si ri-
scontJI1ana nel nuovo indIrizzo soelto dalla
Democrazia Gristi,ana e la stessa dlsmvoltu-
l'a di certi atteggiamenti, anche recentissimI,
rendono necessaria da parte nostrra una bre..
VlSSlma moti'Vazio,ne del voto contrarIa.

Ecco i motivi. Gli avvenimenti di questi 60
giorni di CrIsi consentono di affermare che la
DemocrazIa Gl'lsbana potrebbe, se appena lo
volesse, dare vita ad una formazione .gover~
nat,iva nan condIzionata e sostenuta dal Mo
Vlmento sociale italiano. È impossibile ipo-
tlzzare un Governo. a tel'mme, destinato a va-
rare i bilanci e a rappresentare la N azione nei
prossimi lillcontri e conferenze internaziona~
h in funzione sempl1cemente aJ:ru:ninistra:tiva.
D'altiI",onde, 'Oggi, i bilanci SI apprO'Vano o SI
disapprovano in base a presupposti politic'
e no,n per ,sempli.ci valutazioni contabili a
amministrati v,e.

In particolare, il problema della disten,sio--
ne internazionaLe e, m sua alternativa, 11pro~
blema dell'intensificarsi del1e aHeanz.e milita~
ri, non può ,essere ce,rtamente consid.eooto
un semplice f,atto amministI~ativa. L'onorevo~
le De GaspeiI"l, che gUldò la rinascita italiana
nel rapporti internazional1, si 'preoccupò,
prima che di avanz,are rivendi,cazioni mate-
riali, di ,assicurare la npr,esa del presti,gio
morale deI Paese, menomato dru11asconcer~
tante serie di Icontraddizioni dell'ultimo cin~
quant!ennio. Ricolvdate, ol1orev,oJi0011eghi,che
noi fummo defini.ti nel seoolo scorso, e giu~
stamente, dallo statista inglese Disraeli «la
Nazione delle maschere ». Veda l'anorevole
Trambroni. con questo brusco cambiamento
che porta lo Stato italiano ad essere rappre-
sentato da un Governo so.stenuto dai fascisti
anzichè da un Go\"erno realmente democra-
tico, dI non consentire che si dica che anche
questa volta l'[talia veste l'abita po[ieromo
di Pulcinella.

N E, N C' lON I. Disraeli precorreva
tempi, pensava a Saragat!
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* S A V I O Sqp,rnttutto si ,consideri,
come ultimo motIvo, un dubb~o che ci ipreae~
cupa: -che cIOè l'onorevole Tambroni, uomo
già rIconOscIUto di avanzate concezioOni so~
clali, noOn,abbia, con questo suo mutamento, a
compromettere le sorb della democr,azia ita~
llana.

Noi non credIamo, onor,ev-ole Tambroni,
ohe ella possa e.ssere sostenuto dal Movimen~
to socIale ,senza contrapartIte. NOI non cre~
diamo che il suo adulterio., se così mi SI oon~
sente di dire.

"
(ciommentl.,) possa, essere sol-

tanto iletterario ed astinente; ,ed ,abbiamo i,l
dovere e il dintto di ,sospettare le gravissIme
conseguenze che possono derivare al nostro
sistema democJrahco.

Questi sono i motivi per l quali noi, sena~
torI socialdemocratici, non ,concederemo la ,iì~
ducia ,a questo Governo. (Applausi dalla sZ~
1~istra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto Il senator,e
Cadorna. Ne ha facoltà.

C A D O R N A. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, onorevoli 'Mini'stri, oon~
fesso la mia perplessità nell'accingermi a fa~
r,e questa dichiarazione di voto.

I.l Governo ,costituito dal partito di mag~
gioranza ,che ci chiede la fiducia può con~
tare soltanto sulla solidarietà del Movimento
sociale italiano; rischia di dovere la sua esi~
stenza ai voti determinanti dI,quel partito
che, ieri l'altro ancora, disertando l'Aula du~
rante la celebrazione della più significativa
ricorrenza nazionale, quella che celebra il
ritorno dell'Italia a lIbere Ì'stituziolll, ci ha
voluto ricordare la sua ori,gine e il suo im~
mutato atteggiamento.

Ad aumentare le mie perplessità mi sono
giunte da Associazioni partigiane, alle quali
sono legato da Istretti vincoli sentimentali,
solledtazioni ,a votare contro questo Governo,
come richiamo alla coerenza. Sono stato co~
stretto, per l'iaffermare la mia piena, asso-
luta indipendenza Ipolitica, a dare le dimis~
sioni da 'quella Federazione dei Volontari
della .Libertà ohe reggo da ben dodici anni.

Ma ci sono anche altre pressanti conside~
razioni. Senza la Democrazia Cristiana non
si può fare un Governo, e la DemocrazIa Cri~
stIana, dopo ripetuti tentatlvi, ha mostrato di
non gradire, o dI non poter coOstituire nes--
sun Governo di centro, nessun Governo di
centro~smlstra, nessun Governo di centro-de--
stra. (Commenti dalla sinistra).

D E L U C A L U C A. La Democra~
zia Cristiana non 'sa governare!

C A D .o R N A. Contrasti di interessi,
a dire il vera non ben defimti, hanno elevato
tra queste soluzioni harriere più solide della
muraglia cinese. Siamo così giunti al presen~
te Gabinetto di affari, nè è da presumere che
una nuova designazione cambierebbe la si~
tuazione, mentre, prolungando la logomachia
dei due passati mesi, si recherebbe crescente
pregiudizio al prestigio della democrazia par~
lamentare.

Ritengo qumdI preciso dovere, pur sa~
pendo di dare un dispiacere a cari amICi, di
votare a favore del 'Governo d'affari. (Com~
menti ,dalla sinistra).

T ERR A C I N I. Restituisci la me~
c1aglia d'oro del Comune di MIlano!

D E L U C A L U C A. Questa è una
vergogna! (Vivacissimi clamori dalla sini~
stra.. Richiami ,del Presidente).

Vo,ce dalla sinistra. Deve restituire la me--
daglia.

TARTUFOLI
chiesta!

N on l'ha miCla

C A D O R N A. Ho onorato quella riu~
nione partecipandovi, perchè tu lo sappia!
(Appllausi dal centro).

Il Presidente della Repubblica, con insin~
dacabile decisione, ha reincaricato l'onorevole
Tambroni, come capo di un Governo che si
qualifica di affari, a tragitto limitato...

D E L U C A L U C' A. Ma che af~
fari?
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C A D O R N A. Onorevoh coJ.lewhi,nO'l1
posso nascandere il profond.o dislagio...

Voce dalla simstra. Ma va!

e A D O R N A. 'h di fronte iagli sVllup~
pi di questa cri.si, miziata per motivi che non
hanno. persuaso e prolungatasi con apparen~
te scarsa: coerenza. È doloraso canstatare che,
a sali quindici anni dal sanguinoso rinnovar~
si delle lIbere istituzioni parlamentari, il Par~
lamento accusa sintomi di decrepitezza. CVi~
vacissimi clamori dalla sinistm).

BER T O L I. Questo momento CQ'sti~
tuisce elemento di decrepitezza?

D E L U e A L U e A. Ha raglane Il
generale Carboni!

C A D O (R N A. Guardi, è degno di lei
il generale Oarbani; damandi notizIa a Pa~
lerma, è proprio suo col1ega! È degno di
lei, le assicuro che è proprio suo compagno
di strada, se lo metta a braccetto. e vada
avanti insieme la lui.

IDlEI 'L U e A L U C A. Lei va ,a bmc~
cetto con ,Messe.

e A D O R N A. C'è proprIO da chiedersI
ohi ha interesse ad indebolire le i'stituzioni
parlamentari ed a creare tanta sfiducia nel
Paese.

B ER T O L II. Ma fascisti, è evi~
dente!

.e A D O R N A. Io auspico che il tem~
po di attesa concesso dal presente Gaverno
di affari consenta ai partiti democratici un
serio ripensamento e un richiamo al1e loro
responsabilità di fronte al Paese. Un J>arla~
mento efficiente e capace di indirizzare e di
secandare il !Paese, ansioso di civile progres~
so,costituir.ebbe il mado più serio e più de~
gno per celebrare il centenario dell'unità na~
zionale. (Vivi 'app~ausidal centro. Congratu~
lazioni. Vivaci commenti dalla sirnistra).

P RES i D E N T E. È Iscritta a 'Par~
lare per dkhiaraz.lOne dI voto Il senatore Ba.
Ne ha flacoltà.

B O. S.Ignor Presidente, onarevolI colle~
ghI, il fatto che io SIa stato uno dei Mmistr~

che il 9 aprile hanno. presentato le dimIsu
sloni, per motIvi che non è qui nè l,l luogo.
nè Il<momento di cansiderare, ma che sano
st,ati convalIdati dal1a decIsIOne presa due
giorm dopo dalla DIreziane deLla. Democra~
zia Cristiana, mi Impone OggI di spIegare le
ragiom del mio voto. Parlando. dal banco d~
senatore, dirò dunquecihe non intenda sot~
trarml al dorvere di tener canto della dichia~
iraZIOne resa ierI dalla Direz,ione del mio.
partito e delJa confarme rlsoluzione ap'Pra~
vata oggi dal Gl'UPPO p>arIamental'e a cui
ho l'onore di .appartenere, dI accordare la
,fiducia all'attuale Governo. In questa spir:ito
dI dlsciphna al PartIto e dI solidarietà ca.l
i ,colleghi del mio Gruppo vO'terò l'ardine
del giorno Picciolll. (Applausi dal centro.
Congra.tulaz:ion'l. Commenti dalla simstra).

P RES I D m N T E. È i'scritta a par-
1are 'pe.r dIchiarazione dI vata il sen~tore
PIccioni. Ne ha facaltà.

P l e C IO N I. Signor Presidente, ono~
revoh co}}eghi, dopo dodIci giorni dalla pre~
sentazione delle dI!lll1Ssiollldi questo Gover~
no il Capo della IStato, ne}}'esercizio di UlI
suo pl'eciso e sovrano dIritto, sciogaiendo la
riserva che aveva inizialmente farmulato, ha
respmto le dimIlssiolll ed ha invitato il Go~
verno H presentarsi davantI al Senato. per
completa,re l'iter necessario ai fini deUa fi~
ducia parlamentare. n Governo ha senza il1~
dugio accettato questo mvito; la relativa dl~
scussione SI è svolta ampi,amente in questa
Assemblea .e sta per concluderSI 0011nastro
voto. A mio parere non si possono seriamente
proporre nè tanto meno accogliere i rilievi
che sono stati maSSI in quest'Aula allo svol-
gImento di tale nastra vicenda parJamen~
iare, per quanta inconsueta, data },interru~
ZlOne pravocata daIle dImi.ssioni del Governo
delJ'll aprille,perchè, essendo. state queste
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respinte, è inevitabile completare o meno
in questa sede 1a fiducia costituzionale
cancessa nell'altra ramo del P,arlamento. lNè,
a mia parere, si può censumre il Gave:mo per
J,e dichiarazioni fatte dal sua ,Presidente allo
illlZIO dI questo nostro dIbattito, poichè esse
in realtà hanno voluto essere un'incisiva,
smtetica e cilladf1catrice rIassunzione dI
quelle già esposte alla Camera dei deputati.

D'altra ,parte non SI può certo por,re in
dUlbbio il dirItto che il Presidente del Can~
sJglia ha dI formulaxe dI,chiaraziolll o cruk
nmentI, sia in ,occaSIOne deUa sua l1epllca
nel dibattita ip'1u1Iamentare, sia nel corso
della stessa discussione.

Data J>er fermo tutta questo, a me premt
chianr,e Il caratte~e e 1a partata del voto
favorevole che il mao Gruppo. si appresta a
d~e.

,

L U S SU. Sempre a destracomp'atti;
sempre!

P I C C IO N I. Aspetti, senatore Lussu,
non abbia fretta.

,L US ISU. Ma spaccatevi in due...! (Vi~

vaci proteste dal centro. Commenti dalla SL~
nistra).

P R E 8 I D g N T E. Onorevoli co1leghi,
lascino continuare il s'enatare Picciani.

P I C C I .Q N I. Debbo premettere la
immutabilità delle caratteristiche fondamen..
tali del :mio Partito, democratico...

V oce dalla sinistra. Salvo quando vota con
i cfascisti.

P I C C ION I. Sempre inteUigenti v~
lete essere; abbiate pazienza. Dkevco: dermo-
cmtko, popOllare, con accentuata vocazione
sociale, fedele alla Costituzione repubblicana,
che noi abbiamo. fatto più di :voi. (Vivi ap-
plausi d(J)l centro. Proteste dalla stnistra).
Perchè eravamo di più.

Fedele, dunque, alla Costituzione repub~
blicana, in netta oppasizionea1la permanente
minaccia deHe forze estreme totrulitarie di

sinistra e di destra (proteste dalla sinistra),
impegnato nella rigorosa tutela delle isti~
tuzioni democratiche e della libertà deil pa~
polo italiano.

Con questa ovvia e doverosa premessa. . .

,C A L E F Fl. Con questa premessa \"1

alleate can i fascisti.

P I C C IO N I. Gan questa avvia e do.-
verasa premessa, noi prendiamo atto delle
dIchiarazioni che il Presidente del Consiglio
ha voluto farci e secondo le quali il Governo
ha il preei:puo scopo di oonsentire l'ammi~
nistrazione della Stato per il tempo necessa-
rio ,alla discussione ed all'wp:provazione dei
bilanci da parte deHe due AssemJblee. As~
salto tale oompito, oltre ad a,ve~e russkurato
la presenza dell'Italia nelle sedi intcrnazio~
nali, iJ Governo si presenterà al Parlamento
,perchè questo prenda atto dèl definitivo
adempimento del suo compito.

G I A N Q U I N T O. Cosa vuoI dire?

P I C C ION I. Carattere dunque pura~
mente amministrativo, ,ed .obiettivi limitatI
anche nel tempo.

Da ciò consegue neoessariamente il netto
rifiuto di ogni qualificazione politicachf' si
pensi di far derivare dai VQti ricevuti dal
Gove,rno. (Vivaci interruzioni dalla sinistra).

In questo quadro mi Ipare si 'ponga il rin..
novato invito che il GQvernQ ~a rivolto ,al
Padamento e a tutti i Gruppi politici ohe 3i
considerano al servizio della democrazia f-
in ,esso sono rappresentati 'per un voto di
attesa e di tregua che più largamente possa
consentire l'a.ssolvimento dei compiti indicati

Onorevoli colleghi, è una condiziQne di as~
soluta necessità quella che ha promosso la
costituzione di questo Governo € quella che
comanda a noi di votare in 'suo favore. Ba~
sta appena rioordare che la crisi dura, ormai
da ,più di due mesi. .. (Vivaci interruzion,j
d,alla sinistra).

S P A N O. Lei ha rifiutato ,l'incarico, lo
lascia adesso a ,costui.
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P I C C ION I. ... anche se spesi per
ric,erca,re una soluzione migliore. Io non sono
tra caloro che -ritengono che la frequenza
deUe crisi ministeriali o la loro, lunga, inso~

!ita durata debbano intimorire o impaurire
fino a pr,ovooare l'accusa o la condanna del
sistema parlamentare; penso anzi che le crisi
di Governo siano diretta espressi one della
vitalità democratica e parlamentare; là
dove CriSI di questo genere non si verificano
è perchè le libertà democratiche vi san c
spente. .. (Vivi applausi dal centro)... e
la dittatura vi si aderge oppressiva e rov;~
nosa. (Vim applaus~ dal centro).

Tuttavia vi è un ]imite a tutto questo, e 11
limite lo si ha quando 'possono essere messl
in pericolIo gli interessi, le esi:genze, le sca~
denze e 10 sviluppo della libera vita del po~
polo. Ecco perchè, H un certo punto, la n<:,~
cessità di un Governo che rispanda a tali
insopprimibili esigenzie si impone in maniera
non pIÙ dilazionabile.

A questo imperativo la Democraz,ia C'rJ~
stiana ha ritenuto di dover ubbidire in que~
sti giarni, in adempimento di un suo preciso
dovere, per essere il Partito di forte mag~
gioranzra r'elativa, e facendo sicuro a:ffida~
menta suUa sperimentata responsabilità 8
competenza di tutti i membri che compon~
gona il Governo e sulla loro inalterata de~
vazione alle fortune della Patria.

N onci nascondiamo affatto che questa è
una soluzione p:r:ovvlsoria, ma necessaria, e
ausplcihiamo anche, con schietta sincerità,
che nel breve lasso di tempo ,che questa so-
luzione comporta, la situazione paliticH si
evolva posItivamente, e che ,le vocazwni e le
responsabilità del partiti democratici si at~
teggino in maniera idonea a determinare più
prOlficue convergenze e collaborazioni e più
durature formazioni di Governo.. .

LUSSU
un linguacgglO
centrro).

È una truffa politica. B
di ipocrisia. (Proteste dal

P I C C I .o N I. .,. tali da rispondere
me,gEo allo sviluppo progressivo delle cond l~

zioni di vita libera e democratica e del be~
nessere morale e sociarle del nostra popolo.

Gon queste premesse e COllquesti precisi
intendimenti il Gruppo del mio Partito darà
voto fravorevole per la 1iducia a questo Go~
verno. (V1vi applausi dal centro. Congratu~
la.zion1).

P R E iS I D E N T E. Comul1lco che, da
parte dei senatori Piccioni, Zelioli Lanzini
,ed altri, è stata p,resentata la seguente mo~
zione di fiducia:

« Il Senato, udIte le dichiarazioni del Go~
verno, le approva e passa alIl'ordine del
giorno ».

V otaziol1c per appello nominale

P RES I D E N T E. Comul1lco che sulla
mozione testè letta avrà luogo la votazione
per appello nominale. ,Chi è d'accordo sulila
mozione rirsponderà sì, chi non è d'accorda
risponderà no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale aVl'à inizio l'appello nominale.

(È estratto 1l nome del senatore Pa;lermo).

Invito il senatore Segretaria a procedere
aH'aprpello, 1l1lziandolo dal senatore Palermo.

R U IS SO, Segreta-rio, fa l'apperllo.

(Segue la votazwne).

Rispondono sì i senatori:

Amigoni, AngelilJi, AngeHni Armando, kl~
gelini Cesare, Angelimi Nicola, Azara,

Baldini, Baracca. Barba:Do, Battista, Bel!~~
sado, iBenedetti, Berlingieri,Bertone, Bi~
sori, lBo, Broggiano Pica, Bolettie.ri, Bonadies,
Bosco, Bmccesi, Buizza, Bussi,

Cadorna, Ca:Dboni, CareHi, Caristia, CaroH,
Cemmi, Cenrini, iOerica, Ce,ruUi Irelli, Cesclli,
Cingolla,ni, Conti, CorbeHini, Cornaggia Me~
dici, OrespeHani, Griscuoli, Crollal:amza,

De Bosi,o, De Giovine, De rLuca Angelo,
Desana, De Unterrichter, Di Grazia, Di Roc~
co, Donati,
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Ferrari, Ferretti, F:lor,ena, Focacc,i:a,
F~anza,

Galli, Gada,to, IGava, IGenco, Gerini, Giar~
dina, Giraudo, Grava, Guidoni,

IndelIi,

Jannuzzi, Jervolino,
LepoI1e, Lombari, Lorenzi,

Mrug1iano, Mlassari, Medici, IMenghi, ,Mer~
Hn, Merloni, Messeri, Micara, ,Militerni, Mo~
linari, ,Moltisanti, Monaldi, Moneti, Monni,
Moro, Mott,

Niencioni,
Oliva,

'Pagni, PaI1atore, Pecor,aro, Pelizzo, Pez-
zini, Piasenti, Pka,rdi, Pi0cioni, Pignatelli,
Piola, Ponti,

,Ragno, ThesJtagno, Riccio, Romano Anto~
nio, Russo,

Salari, Sall11Jek'Lodovki, 8an:tero, 8a,rtori,
Schiavone, Sibille, :Spalgnolli, ISip1aHino,S'Pa~
slari,

Ta:rtufoli, T,elssi,toI'li,Ti1r'aJbasI8i,Trabuccihi,
Tupini, Tur'ani, T1urchi,

Va:llaiUri, ValmJara'na, ~ar'al:do, Vell1Udo,
Zlrucc:ari,IZampi1eri, Zlane, Zrannini, Zelioli

Lanzini, Zotta.

Rispòndono In.o ~ s!enato:ri:

AI~berbi, AJ"cudi,

Balnfi, Harbar:eschi, Bard:eHini, HartJt.aglia,

Bel1gacrnlasco, Ber,ti, Bertoli, BitOis,si, Boccals~
si, B<mafini, BOI1g;aI1eHi,Rosi, Biusolll'i,

Caleffi, OaJp'alozz'a, OarlUlso, Oecd1i, Gera~
bona, rGervellati, Chabod, Ohiola, Ci'anC'a,

D'A'lbor:a, DaridaneM,i, De ,Leonardis, De
L\lCia Lucia, :Di P:rilslco, Bonini,

Fìabbri, Fenoa~te'a, Fdore, Fiorentina,
F:artun:ati, FI'Ianzini,

Gai:ani, Gallotti Ralbomi Luiisa, Gra,tto, Gel~
mini, Giacometti, Gianquinto, Gombi, Gra~
melgma, Giramlpla, GI1anata, Grianzotto Bacs'so,
Gr,eco,

Ilmperi:a1e, lordo,

Jodic,e,

La,mi Stalrnluti, Leone,
mi, LUiS'SIU,

LO:mJbaridi, Lu,pori~

j

Mac'aggi, Mammucari, Mancino, Mambl~
ni, M!arazz,ita, Marchi1sio, Mlariotti, l\lras,c~all?,
Menc'a,raglia, MiEl1o, .Minio, Molé, Monta~
g'nani MareHi,

Negri, Nenni Giuliana,
Otto}engh~,

Palermo, Palumbo Giuseppina, Papalia,
Pani, Pasqualicchio, Pastore, Pellegrini, P,e~
senti, Pessi, Picchiotti, Primerano,

Ristori, Roasio, Roda, Ronza, Ruggeri,
Sacchetti, 'sand, 'Sansone, Savio, Scappini,

Scoccimarro, Scotti, Secchia, Secci, Sereni, Si~
monucci, Solari, ,Spano, Spezzano,

Terracini, Tibaldl, Tinzl, Tolloy,
Valenz,i, Vergani,
Zanardi, Zanoni.

(Sono in congedo t senatori :Massimo Lan~
cellotti, Pajetta, Pennisi di Floristella, Ro~
mano Domenico, Salomone).

Risultato di votazione

P R E .s I D E N T E. Comunico Il risul..
tato della vortazione per appello nominalIe
sulla mozione di fiducia presentata dai se~
natori Picdoni ed altri:

Senatori votanti 238
Maggioranza 120

Senatori faVOiI1evoh 128
Se,n.atori contrari 110

(Il Senato approva).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, i,l Senato sarà convocato a domicilio.

Intanto ,sarà opportuno che le CO[llmis~
sioni esaminino l billanci ad esse assegnatl,
in modo da approntare al 'più presto le re
lazioni per la discussione in .A1ssemblea. In~
vito pertanto i Presidenti delle Commissioni
Il disporre a tal fine le necessarie convocla~
ZlOm.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaziani pervenut.e alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro. dell'interna, Iper sapere:

1) se sia a canO'scenZa che, in accasiane
dellacelebraziane del 25aprile in San Gia~
vanni in Fiare, quel Tenente dei carabinien
s,i è abbandanata allepeggiO'ri e più gravi
p:mvacaziani ;

2) ,che diffidò l'aratare, prQf. Gina Pic~
dotto, prima ancO'ra che iniziasse il discorso,
a n'O'n parlare dell disarma perchè «argo~
mento sedizIosa»;

13)che vietò di tmsmettere, a mezza del~
l'a:Irta~palìla:nte, inni e canzani;

4)che sciolse la manifestazione senza
nemmeno il 'preavvilso;

5) che ,sequestrò il magnetafona;

6) che f.ermò per urna inte:r,a natte il
pl1of. ,Picdott.a e,d raltri ,cittadini.

Se e quali provV'edimenti siamO'stati 'Presi
Q 3<iintendano prendere ra carico di chi, in
aperta Viialazione di legge, ha ,calpestata i
diritti dei cittadini ,che CQn il 101'0s,ensa di
responsabilità hannO' evitato peggiori e più
gn~avicremseguenze (779).

SPEZZANO'

Al Mi,ni,stro dell'interna, per ,sapere ~

dopo l'ia,ssircurazione data la1l'interJ:'lagante dal
'rapprelsentalnte del GovernO' ne11:'Aula del
Senato, in rispo.sta ad una plIecedente inter~
rogazi,one, ,secQnda la quale l'Organizzazione
della «Milizia Romana'» era «inoO'nrsjlst.en~
te» ~cosa 'pensa e came crede di provve~
dell'e dopo la eviden~a le cons,ilstenzra del pe~
dcalo r'rupprrersen:tatada tale ar'ganizzaziorne
squadds,tiea, dapo l'intervelnto di suoi m\em~
bri, ,con lalla ,testa, Icerto Alngelu8 Rossi, nel
quartiere Prenestino, confermata dalla pub~
bIiCia~ione elogi1ativa del qmotidiamo f'alscista
del,IraOalpi,t,ale (780).

BUSO'NI

Ai Ministri de,i lavari pubblici e dell'agri~
cQlturae deUe foreste, per conoscere quali
pravvedimenti stI1aardirnari intendano adot~
tare allo scopo di r,endere possibile aicittadi~
ni e in prarticolar,e ai co1tivatari diretti dan~
nelgrgiati dalle disastTose frane che hanno. cOll~
pita Ie zone dell' Appenni'llo regg-ianoe mo~
dffilese di far fronte ,alle necessità imme~
diate.

!In modo più specifico ,gli interrogan~
ti chiedono. quali provvedimenti intendano
'adottare per ,assicurare a cittadini .e ,co,ltiva~
tori diretti unaabitaziane grratuita, sia pure
provvisoria, sussidi in danaro al,le 10.1'0fa.
mig.lie, ,che hall/no perduto a causa de,lle :fra~
ne i .raccolti dell'annata, contributi straor~
dinari per la ricostruzione delle 0ruse e la
ricostituzione delle 101'0 piccale ecanamie
agricole, e ai piccoli allevatori di hestiame
ricoveri ,e 'alimentazione ,per il bestiame
stesso.

Irnoltre quali provvedimenti 1ntendana
prendere affinchè sianoas'sicurati alle am-
ministmzioni degH enti 1ocali, ag1li 'uffici lo~
ca.Ji del Genio civile re del Cor,pa forestale
stanziamenti straordinari al f,ine di ,gamnti-
re i,l ritorna alla ,narmaHtà della vita dene
popolaziani, la normalità amministrlativ,a dei
camuni mantruni di Villa ,Mrinoz.zo. Taarna,
Carpineti, Cesina, Romis,eto e Gastelnuavo
Monti e per rendere possibile il ripristino
de,l traff.ica 8tradale.

Infine, quali provvedimenti irntendano
prendere ,alla scopa di attua:re la sistema~
z,iane de1le ~one coLpite (781).

SACCHETTI, 'GELMINI

Al Minisbra dei lavori pubblici, premes,sa
che la provincia di Massa e quella di ,Parma
sO'no collegate da due strade provlnciali at~
traverso il Passo del Lagastrella, ma che la
comunicaz,iane di'retta no.n può ancaraeffet~
tuarsi in quanta mancano. ,al completamento
della strada pochissimi chilametri sul ver~
sante toscana, si chiede di sapere per quali
motivi nan si provvede alla sistemaZlOne del~
l'ultimo tratta delLa strada «Massese» (di
poco più di due chilametri) che da Casa Li~
nari sbocca sulla Ri'gos()~Lagastrp,llo.
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L'inte~I1ogante fa pIlesente0he, seeòndo no~
tizie ,!'aocolte negli uffici, ri,sul:ter'ebbeooe il
Provvedito~ato ope~e pubblIche di Firenze ha
8to1'na:ta la somma di Ere 20 milioni destinata
a,l completamento deUa predetta s,trada in
favoIle di un ,altIlo tronco di str,ada della
Toscana.

Chiede pel1tanto di COinOlsce~ei motiv.i ,per
i quaM il ,ProV'v:edi,oomtoa,ue oper:e ,pubbli~
che di Firenze avrebbe disposto 'questa ope~
razionecontmrilamente ,alJ,lediretti ve del Mi~
nistero, tenuto presente.che 1:a:strada « Mas~
sese» di cui tmttasi, congiungente diretta~
mente la città ,di ParmaaIla pl10vincia di
M'a,sls:a,ha UQl:aenorme imjpO'r,tanz:aper le due
Regioni in quanto abbrevia noteV'olmente il
percorso da P,armaaUa Riviera deUa Ve~siHa
e .costituisce in ogni caso un' al1teria :suHa
quale potr,ebbe cO'nvogliar,si il traffico ehe
oggi !grava esclusivamente su11a Istrada sta~
tale della Cisa n. ,62 (7182).

OTTOLENGHI

Interrogazioni

Con richiesta dii l'isposta scritta

Al ,Ministl1o del tesoro, per conoscere .se
intenda provvedere laUasollecita definizione
deHapratica d'i Iiquidazionedei danni di
guerra subiti dal1a signora Gecilia Docci alia
qua:le fu requisito e successivamenteaffon~
dato uno ,scafodii ,sostegno .ad un Igalleggiante
sul 'Tevere, scafo che costi.tuiva ,l:asua unica
pr,oiprietà.

I p~ecedenti solleciti riViolti dall'interra~
gante, in via hreve,ai competenti organi mi~
ni,steri.ali n.on hanna fino~a !avuto alcun .e8ito.
Il Sottosegreba.ria di Stata al tesa1'o .can }et~
tel1e .in data 18 .ottobre e 20 dicembre 19,58,
4 iapriile e 23 giugno .1959 :e ultimamente nell
febbraia 19160 (tutte con pari Inumera 274'6)
ha data ,sO'laripetute 1p.a.generiche assicura~
ziom.idi inteDessame1nto 'presso l'Intendernza
d:i .fi.nanZJae ,la MO'torizzazione >Civile,1a quale
ultima ha per incombenza la vlalutazione del
danlIlo.

IReputa l'interrogante ormai .i:ndnazionabi~
le la soluzione di questa. pratica che, pur nel~

la sua tenuità, è di vitale importan.za .per
l'interelsslata (11643).

SPEZZANO

A.i :Ministri del lavoro re de!Ha 'p,revidem.z.a
soeiale e deUasanirtà, pelr conoscere se non
;ritengi3lI1ourgente edim.'di:ll'azionahiJ'e l'ema~
nazione delle norme di applicaziane di cui al~
l"articola 5 deU1aleggie 20 fehbraio, 1958,
n. 93, e dò ano, Iscopa dii vendere fina1ml2ute
ope.r3ill'Ìiela legige me deslillllla.

L'interrogante damanda in altre se i sud~
dett:i IMini,s;tri nan ritem.!galllodi dover inclu~
deI'le ,nell':emaniando R,e'g1alaa:nentodisposizjo~
n i intese a 0hilad,re:

a) .che neIrla va1uta~ione della inabilità
di 'Clui Isi :tr:atta ,all"artioolo 2 deve cailTIlP'relll~

. de1iSi non IsO'IQ:la :perdirtJa a la diminuzione
della ,cla:padtà !gene!rilcla la:l ,lav:orodi medico,
ma ,anche la perdita O' la diminuz~anle della
eapacità Ispe>CIifircade~ medico 'l1adioleso aHa
attivi,tà iSpe.c:ialistkla, qualunqueeslsa 8ila, ,clUi
si era ,dedilclato finoa:l momento dell'qnsor~
genza del danno;

b) ,Ché le Am!mlinilstI'iazi'Oni devoQla 3Jp~

port'are Ille lconse:guem.iti necessarie modifiche
a,l ruolo, oTlganko del ipeIisonale Is'anit'a,ria ed
ai bil13ll1lci,in mlOdo dia peI'lIT1Jettere >ilproQloo
e£acil,ei!ll!serimenrtO' dei 's3mitari, di looi all~
l'aI'lbiCiol0 1.2 della :l.egge,« iu ,posti 'gerarrchi ~

cacrrllenrte .ed '31I11II11iin'ilstI1atiV'amente.ana1aghi »
a ique1lii ,che i 'sanita,ri l1adiolesi hanno davuto
la:sCÌ1aI1e ;

c) ,che i .sanitari di ,cui all'articolO' 12

r'estano in Isel1V1izio«,in Iposlti IgeI1al'chioamlen~
te :ed lalI11\m1inilstrartivalITl!ente~analloghi» fin,o
ail II131ggilungimento de'l ;l:imli:temassÌmo di ser~
vizi.o utHea pens'Ì;one (1644).

IBERGAMASCO

P RES I D E. N T E. n Senato sarà
convocato a domid.Iia.

La seduta, è tOllta (ore 18,55).

Dott. ALBERTO AJ~BElnl

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


